s»*oncorde di tenere 
tue discussioni il pro, 
ha dato prova di moli 

Scartando tutte le altre questioni, per 
quanto aventi una connessione con la ri- 
forma, le quali avrebbero inevitabilmente 
ingombrata la via, e intralciato il cammino, 
la Commissione ha reso meno laborioso il 
Suo còmpito, sempre abbastanza laborioso 
per la mole dei problemi che il progetto 
si propone di risolvere, 

D'altra parte la semplificazione nel pro- 
gramma di lavoro, mentre ha risparmiato 
una discussione più o meno accademic. 
non impedirà agli uomini di buona volontà 
di presentare e svolgere, nel corso della 
pubblica discussione, nuovi motivi come lo 
Serutinio di lista, rappresentanza propor- 
zionale (coi plurimi e coi minimi), nuove 
circoscrizioni ed incompatibilità e neppure 
di eseguire nuove variazioni di stile inglese 
sul voto alle nostre suffragette le quali, 
a dirla verità, sono molto più graziose delle 
loro consorelle di Londra che hanno rotto 
parecchi vetri e non vogliono pagarli. 

Non per questo bisogna credere che la 
saggia deliberazione presa dalla Commissione 
e la sollecitudine da cui è animata possano 
farle compiere illavoro in qualche settimana, 
data la inevitabile interruzione delle feste 
natalizie. 

Le innovazioni che il progetto contiene 
sono per gli effetti pratici di tale importanza, 
che impongono un esame ed uno studio 
ponderati, di cui si risentirà il vantaggio negli 
stadi ulteriori, mentre l’eccessiva fretta 
produrrebbe un risultato inverso. 

Bisogna dunque impiegare il tempo che 
occorre. se si vuol arrivare più sollecitamente 
al traguardo. 

Del resto in quanto a previsioni i lettori 
troveranno qui appresso quelle del ringio- 
vanito Presidente della Commissione, on. 

per quanto a noi sembrino alquanto 


INTERVISTA LACAVA 


m. Pietro Lacava pres. della Commissione che 
amina il progetto Giolitti della riforma elettorale 
in una conversazione col direttore della Rivista Poli- 
tica e Parlamentare, la manifestato î giu e le 
previsioni seguenti: 


Ieri ed oggi 20, si è riunita a Montecitorio, sotto 
la presidenza dell’on. Lacava, la grande Commissione 
per la Riforma elettorale, Poc 
rando presidente si recasse a presiederla, abl 
potuto scambiare con lui una breve conv 

— Quante saranno le vostre sedute — abbiamo 
chiesto al decano dei deputati italiani. 

— Non più di tre — ci ha risposto l'on. Lacava — 
quella di ieri, quella di oggi, e l’ultima di dom 
minerete domani il relatore? 

— No, lo nomineremo, credo, alla ripresa delle 
nostre sedute, 

— Quando avverrà la ripresa? 

— Conto di convocare la Commissione a gennaio, 
l'indomani dell'Epifania, 

— Ritenete che malgrado l'ordine del giorno Or- 
lando-Bertolini, votato iersera, che limita la discu: 
sione al progetto presentato dal Governo, si tornerà 
nelle sedute di gennaio a riparlare di serutinio di 
lista, di rappresentanza proporzionale ecc. ecc, ? 

— Non lo credo afiatto. Allargare ora od allora 
la discussione su di un argomento pur già così vasto 
come quello portato dal progetto Giolitti potrebbe 
parere voler dare consistenza alle voci di coloro che 
ancora si ostinano a dire che la riforma non si farà 

— Voi invece ritenete che essa sarà portata 
în porto ? 

— Lo ritengo in modo assoluto e più presto di 
quello che forse molti credevano. Io ve l'ho detto 
sîn da qualche giorno fa che mi trovavo perfetta. 
mente d'accordo nell'ordine d'idee del Presidente 
del Consiglio: ebbene, in. queste prime riunioni e negli 
scambi di impressioni fra i vari Commissari, mi so- 
no convinto che la Commissione pu6 ritenersi una- 
nime non solo nel volere ora seriamente discutere 
il progetto deì Governo, ma—quello che più con- 
ta — è animata dal fermo proposito di far sì che il 
Parlamento, pur diseutendo ampiamente e serena- 
mente il disegno governativo e pur modificandolo 
forse în qualche punto non radicale, abbia a tradurlo 
în legge nel più breve tempo possibile. 


(_———————“"““—"""* 
Politica e diplomazia 


Costantinopoli, 20. — E’ stato commesso un 
attentato contro Niaziz bey, soprannominato l'eroe 
di Resna. nel momento in cui lasciava Monastir. 
Un certo Hatil si è precipitato su di lui per ucciderlo 
ma è stato arrestato in tempo. 

Ed (S) Berlîno, 20. Si assicura che il Governatore 
delle Isole Samoa, dott, Solf, sarebbe stato designato 
come Segretario di Stato all'Ufficio Coloniale. 

IE (5) Berlino. 20. — Il corrispondente da Pietro- 
burgo del Lotal Anzeiger assicura che la Russia ri- 
fiuta di aderire alle richieste degli Stati Uniti per la 
modificazione delle leggi sugli israeliti. Il Governo 
russo accetterà un rinnovamento della Convenzione 
del 1832, soltanto se la nuova convenzione conterrà 
concessioni più vantaggiose per la Russia. 

Kai (5) Atene, 20. I giornali di opposizione, profit- 
tando dell’agitazione dell’opinione pubblicain Grecia, 
causa la questione cretese, spargono voci allarmanti 
circa le condizioni interne della Grecia. 

Il Governo ha preso le necessarie misure di precau- 
zione. E’ stato iniziato un procedimento contro il 
direttore del giornale Scrip che propaga false notizie. 

Alla frontiera Montenegrina. 

(S) Costantinopoli, 20. — E' avvenuto un’inci- 
dente alla frontiera del Montenegro presso Chinguenie. 
Due montenegrini sono stati uccisi e uno ferito. 
Due t hi sono rimasti uccisi e due feriti. 

(Speriamo che tali incidenti non si ripetano ). 

La delegazione austriaca. 

Vienna, 20. — Per la sessione delle Delegazioni, 
che comincia col 28 corr, la Camera dei deputati 
ha dovuto in Austria rinnovare i mandati ai delegati, 
giacchè sì è iniziata in giugno una nuova legislatura. 

1 deputati che faranno parte della Delegazione 
austriaca sOnO : 

Boemia — Ansorge, Langenhan, Pacher, Roller, 
tedeschi nazionali - Klofae, Krainarz, Nemec, Sedlak, 
Spacek e Udrza] - czechi. Ù 

Dalmazia — Cingrijo croato. 

Galizia — Bilinski, Ceglinski, German, EKoiry- 
towski, Skarbek, Stapinski, polacchi. ‘ 

Bassa Austria — Bauchmger, clericale - Ellen- 
bogen e Schuhmeier socialisti. 


-H/ta Austria — Lang, Schiegel, clericali. 
Salisburgo — bar. Fuchs, clericale. 


Stiria — Huber e Marekhl tedeschi nazionali 
Carinzia — Dobernig, tedesco nazionale, 
Carniola — Korosec, sloveno, 

Bukowma — Wassilko rumeno. 

Moravia — 


Tusar, czechi. 
Slesia — Sommer, tedesco naz. 


Tirolo — Guggenberg, clericale : De Gasperi, ita- 


liano dlericale. 
Vorarlberg Thurnberr, clericale. 
Istria — Spincic, croato. 
Gorizia — Faidutti 
Trieste — Pittoni. 
Gli italiani sono d 


10 clericale. 
socialista italiano. 


cialista italiano Oliva. 
La Delegazione della Camera dei $ 


fu nominato Presidente del Consiglio. 
La Delegazione Austriaca 
il deputato tedesco naz. Debernig 


In Algeria. 
(S) Ouidida 20. - Il Consiglio 


Detailleur per incompetenza ed h 


cese Vernier giungerà domani a Ouidida. 


e 


Da: PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 21 (ore 1.20): — Con 393 voti 
ha ra- 
cessione 


contro 36 e 140 astenuti la Camer: 
tificato l'operato del Governo pei 
di una parte del Congo alla Germania. 


Come è noto, l’estensione del protettorato 
francese al Marocco non è di spettanza del- 
la Camera, trattandosi soltanto di un trat- 


tato diplon 
Le astens 


tico. 


o in ri 


colto dagli oppositori ha mes 
il successo riportato dal Pres. € 
Governo. 


Intanto procedono alacremente le trat- 
gnuole per regolare la ver- 


tative franco-s 
tenza marocchina. 
Secondo il Temps la contropropo: 


se ne conosce sc 
La Spagn: 
mente l’hinterland di El Ksar e di Larra 
invece delle due città che la Fi 
in compenso dei gravi sacrific 


amente un sunto t 


— Al Ministero degli 
dettagliati ‘ticolari 


circa 


da quell 


regione del Sahara per av 
si al campo della guerra italo-tur 

L'oasi non comprende che sei 
ma costituisce una delle 


n 


Da BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 


BERLINO, 20. — La Gazzetta di Voss ri- 


da che una Nota ufficiosa francese del- 
gosto 1906 aveva riconosciuto all’ oasi di 
‘arattere di parte integrale della 
Tripolitania mentre poi la Francia ha pro- 
ceduto all’occupazione di detta o: 

Il giornale nota con amarezza che la stam- 
pa italiana colpisce sempre con attacchi i 
tedeschi neesi ed inglesi insidiano 
le frontiere dei nuovi possedimenti italiani 


E z 
Parlamenti ester 
FRANCIA 
#l voto sull’accordo franco-tedesco 


(8) Parigi, 20. — Camera dei Deputati — L'aula e 
le tribune sono affoltate. Si riprende Ja di: one 
dell'accordo franco-tedesca. 

Jaurès sale alla tribuna per continuare il suod 
scorso ed è salntato dagli apglausi dell'estrema sini- 
stra. 

Egli dice che dopo la violazione dell'atto di Alge- 
siras la Francia e la Germania dovevano o affrontare 
un conflitto, o cercare un accordo. 

L'oratore ricorda i difetti dell'accordo del 1904 
e chiede per qual motivo l'accordo del 1908 ha 
fallito il suo scopo. 

E' stato detto che sono responsabili di ciò coloro che 
hanno fatto fallire le combinazioni industriali € finan- 
ziarie franco-tedesche per 1’ Uenza e per il Cong 

La cooperazione economica di due popoli quando di- 
viene uflicialmente una forza nazionale, non è possibile 
ed onorevole che quando essa consiste in una coope- 
razione politica delle due nazioni. Si invocano contro 
di noi gli serupoli del pudore nazionale (Applausi 
all'estrema sinistra) e coloro che tengono la mano ai 
finanzieri esteri si rivolgono contro di noi per denun 
ciare il nostro internazionalismo politico ( Vii aprlausi 
all'estrema sinistra). 

Jaurès chiede precise informazioni sulle cause, che 
provocarono l'insuccesso dell'accordo del 1909. 

Jaurès chiedo le spiegazioni circa le questioni eco- 
nomiche esaminate a Kissingem; egli chiede quale 
è l'estensione dei dissensi fra i finanzieri tedeschi 
e francesi, i quali per una storditezza imperdonabile 
determinarono il conflitto. È 

L’oratore si dichiara grato al Governo per aver con- 
dotta la Francia all'accordo del 1911. Aggiunge Che 
la Germania non ha fatto abbastanza per rassicurare 
l'Europa, ma dall’inizio dei negoziati ha dato l’as- 
sicurazione necessaria che nulla di veramente grave 
era in discussione. 

L'oratore prosegue: Bisognava dunque che vi fosse 
in Europa qualche cosa di morboso perchè ua conflit- 
to che in sè stesso non presentava nulla di insolubile 
potesse condurre l'Europa a temere la guerra e 
indurre i Ministri inglesi a fare le note dichiarazioni 
sensazionali. 

"Terminando, Jaurès dice che la situazione rimane 
agitata. Noi dobbiamo dissipare quest’atmosfera tor- 
bida di sfiducia. Il nostro primo dovere è di resistere 
al pessimismo di coloro che dicono che la guerra è ine- 
vitabile. 

Dopo detto che cosa sia una guerra moderna, Jaurès 
aggiunge che la prima forza della pace è la organiz- 
zazione internazionale del proletariato ; Ja seconda 
è il sindacalismo più moderno; la terza è, nei paesi 
angio-sassoni, il rinascere del vecchio liberalismo pu- 
ritano, Il conflitto economico tra la Germania e l’In- 


- Lecher, tedesco naz : Masaryk, Stanck 


que rappresentati da due cat- 
tolici Degasperi e Faidutti e dla un socialista Pittoni. 
Tra i supplenti vi sono l'italiano lîb. Usai ed il so- 


ignori è rimasta 
immutata, soltanto si dimise ii bar. Gautsch, quando 


gerà a Presidente 


uerra ha chiesto 
spontaneamente di essere dispensato dal processo 

perciò consegnato 
gli accusati all'autorità giudiziaria unitamente ai 
documenti di procedura. L'alto commissario fran- 


mi sono dovute al fatto che 
molti deputati dell’Est non vollero pronun- 
ciarsi: tuttavia l’esiguo numero di voti rac- 
ievo 
‘aillaux e dal 


della 
Spagna non è ancora giunta a Parigi, dove 
legrafico. 
è disposta a concedere sola- 
che 
ancia chiede 
sostenuti per 
determinare la nuova situazione al Marocco. 
teri sono giunti 
l'occupazione 
dell’oasi di Dianet rimasta senza presidio 
in seguito alla partenza delle truppe turche 
vicinar- 


villaggi, 


incipali tappe del- 
la strada che mette da Zinder a Ghadanies 


plausi alla estrema sinistra e grida di chiusura! ). 


e ad accettare un sotto-protéttorato al Marocco. 


a grande maggioranza. 


tedesco è una umil 


E' alla Germania che bisogna rivolgei 
cambiare l'orizzonte della nostra politica estera. 


zioni sull’abbandono dell’accordo del 1909. 


(Violenti proteste all'estrema sinistra). 


di ci 


dopo le presi 
La di; 
passage 


ni di Agadir. 


o alla discussione degli articoli. 


voterà l'accordo a causa dei ricordi del 1870. 


a suo parere la Germania non dà nulla alla Francia. 


rendum. 
Grandmaison dichiara che non voterà l'accordo. 


so 


suoi amici non voteranno l’accordo. 
igli las 
che anche ora ha rifiutato le necessarie spiegazioni. 


N 


merosi banchi). 


esco poscia dall'aula. 


numero dei suoi amici si asterranno. 


con 393 voti contro 36. 
TURCHIA î 


(S) Costa 


e Progresso » che egli desidera che si legga alla Camera 
la mozione Basri, le cui accuse sono ridicole. 


La revisione della Costituzione. n 

(S) Costantinopoli, 20. — La Commissione per 
la revisione della Costituzione ha pressochè comple- 
tato l'esame del progetto ministeriale e vi ha intro- 
dotto un emendamento, il quale stabilisce che la 
Camera si riunirebbe tre mesi dopo lo scioglimento. 

Malgrado la sollecitudine usata, non si crede però 
che il progetto possa essere discusso dalla Camera 
prima della seduta di Junedì prossimo, 

Il partito turco ha deciso di non opporsi nella se- 
duta di oggi della Camera alla lettura della mozione 
Basri, che provocò l’altro ieri un tumulto. 

1 gruppi (!) dei giovani turchi hanno ricevuto l’as- 
sicurazione che il Gran Visir è in grado di respingere 
le affermazioni contenute nella mozione poichè i 
documenti segreti di Yldiz Kiosk possono provare che 
egli aveva consigliato all’ex-Sultano di concedere la 


Costituzione. 
UNGHERIA 

E (5) Budapest, 20. — Camera Deputati — Si ap- 
prova in prima e seconda lettura il hilancio provvi- 
sorio. 

Il Presidente del Consiglio conte Klnen Hedervary 
rispondendo ad una interpellanza del conte Apponvi 
circa le dimissioni dell’ex-capo dello Stato Maggiore 
generale Conrad Von Hoetzendorf, dichiara che esse 
sono state provocate da motivi puramente niilitari 
e che non derivano affatto da tendenze che mire- 
imento della Triplice. 
sufficienti le attuali disposizioni 
di legge, perchè la direzione della politica estera resti 
riservata soltanto a coloro che vi sono chiamati dalla 
Costituzione, tanto più che questi fattori conservano 
gelosamente la loro sfera di competenza. 

Il Ministro delia guerra è responsabile di ogni azione 
del capo dello Stato Maggiore generale, il quale è un 
suo organo sussidiario e non ha alcuna influenza sul: 
Vindirizzo politico. I principi fondamentali della no- 
stra politica estera sono rimasti intatti e noi speriamo 
fermamente che le nostre alleanze, lo quali per tanto 
tempo hanno assicurato la pace, saranno mantenute 
inalterate senza ostacolare le buone relazioni esistenti 
con gli altri Stati (Applausi). 

La Camera approva la risposta del Presidente del 
Consiglio. 


STATI UNITI D'AMERICA 

(8) Washington, 20 (Senata) disente la mo- 
zione del sen. Lode» circa la denumzia del trattato 
del 1832 con la Russia. 

Il sen. Rayner deplora l'intolleranza della Russia 
dichiarando che si tratta di una questione puramente 
americana e non di una questione religiosa. Ricorda 
che la stessa questione fu discussa alla Camera fran- 
cese e che la Russia fu costretta a cedere. 

Lodye si dichiara favorevole ad una azione che mot- 
terà fine per sempre ad una distinzione qualsiasi tra 
i cittadini degli Stati Uniti. 

Il sen. Rood produce una certa impressione rchia- 
rando che vi sono parecchi milioni di sudditi dello 
Czar di origine mongola, che gli Stati Uniti rifiute- 
rebberu di ammettere nel territorio americano. 

Si approva all'unanimità la mozione Lodge ra- 
tificante la denunzia del trattato con la Russia. 


ghilterra nin costituisce una, probabilità «: guerra; 
nè l'Inghilterra, nè la Germania hanno interesse a 
e noi dcbbiamo intrometterci tra i due 
popoli; è per raggiungere questo seopo che Jaurès, 
per parte sua, voterà l'accordo franco-tedesco. (Ap 


Piou, liberale, parlando contro la chiusura, dice 
che è necessario sapere perchè la Panther andò ad 
Agadir e perchè il trattato del 1909, che dava alla 
Francia un protettorato di fatto migliore dell’odier- 
no protettorato di diritto, fu violato. Egli si domanda 
quali sono i motivi che ci spinsero a cedere il Congo 


La chiusura della diseussione generale è respinta 


De La Fosse, liberale, dice che il trattato franco- 
ione e un inganno, che la Francia 
non ha nulla di più di quanto le dava l'accordo del 
1909 e che la Germania, senza aprire la borsa, gua- 
dagna 275.000 chillometri quadrati del nostro impero 
coloniale. De La Fosse dice: I partigiani dell'accordo 
ci invitano alla pace. L'invito ha sbagliato indirizzo 
. Non bisogna 


L'oratore domanda al Governo di fornire spiega- 


Laguerre (soc. indipen.) non voterà l'accordo, 
perchè esso è il primo accordo concluso con la Ger- 
mania da 40 anni. La sola parola dccordo gli ripugna. 
L'empio discorso di Jaurès, che sarebbe stato meglio 
a posto nel Reichstag, lo conferma nella sua decisione. 


Laguerre deplora che Jaurès abbia rimproverato 
ì nostri amici italiani, che hanno impreso una opera 
iltà. Laguerre dice che non si vedrà questa 
triplice commedia: Introduzione dei valori tedeschi 
a Parigi; incontro del Presidente della Repubblica 
e dell'Imperatore di Gere ania; venuta a Parigi 
dell'Imperatore. Egli appartiene ad una generazione 
che ha conosciuto le disgrazie del 1870. Modesto 
tappresentante del popolo, non tratta con Cartagine. 
Briand deplora di non avere pronunziato per primo 

le parole di Laguerre. Egli aggiunge che a suo parere 
il Marocco è un'acquisto meraviglioso e che egli 
avrebbe votato l’accordo, sè non fosse stato negoziato 


ione generale è chiusa. Si approva il 
Delahaye ha la parola sull’articolo unico. Egli non 
Berry voterà anche egli contro l'accordo, perchè 
Pugliesi Conti deplora che non si sia permesso 


alla nazione di pronunziarsi per mezzo di un refe- 


Bonnefous legge una dichiarazione a nome di un 
certo numero di suoi amici politici. Per leragioni che 
0 state dette quasi tutte alla tribuna, Bonnefous 


responsabilità del trattato al Governo, 


Lefebure, a nome dei deputati della Meurthè et 
Moselle, dei Vosri e della Meuse, legge una dichiara- 
zione con cui egli e i suoi amici dicono di astenersi. 
vogliono sembrare di sottoscrivere un riav- 
inamento con la Germania. (Vivi applausi su nu- 


Lebrun, Ministro delle Colonie, e deputato della 
stessa regione, dopo avere ascoltato la lettura della 
dichiarazione dei suoi colleghi son evidente emozione, 


Compìre Morel (soc. unificato) dichiara che gran 


Si procede alla votazione. L'accordo è approvato 


20. — Il Gran Visir, Said 
Pascià ha dichiarato al Zeader del partito « Unione 


PORTOGALLO 

Ki (5) Lisbona. 20. (Camerz). Carlos Olavo inter- 
pella il Ministro della Giustizia circa. l’attitudino 
tenuta a proposito della circolare del patriarca di 
Lisbona ai curati, che condanna Je associazioni cul- 
tuali. 

1l Ministro assicura la Camera che manterrà inte: 
gralmente la supremazia dei poteri pubblici, usando 
tutti i mezzi legali e non esiterà a chiedere'alla Camera 
nuovi poteri se quelli derivanti dalle leggi esistenti 
non basteranno. 


La stampa estera e la discussione 
alla Camera francese 

Ki (5) Berlino, 20. La discussione alla Camera 
francese sull’accordo franco-tedesco è pochissimo 
commentata dai giornali. La stampa pangermanista 
approva il discorso di Jaurès, 

La Taeglische Rundschau dice che il discorso proiet- 
ta un raggio di Iuce sulle relazioni franco-tedesche, 

La Reichspost constata che Jaurès ha esposto 
la politica pacifica e moderata delln Germania da 
40 anni. 

Invece il Berliner Tageblatt si mostra malcontento 
del discorso di Jaurès. 

1S) Londra 20 — Commentando la discussione 
del trattato franco-fedesco alla Camera francese, 
il Daily Telegraph scrive: 

Dopo i discorei di Caillaux e di Millerand è impos- 
sibile dubitare del controllo completo ottenuto dal- 
la Francia al Marocco. La discussione ha contribui 
to molto a conciliare la pubblica fiducia alla politi- 
ca estera del Governo inglese, sopratutto per quel 
chie riguarda le relazioni fra le potenze della triplico 
entente. 


—_______r_rrs 


Il sistema di Salonicco! 

Kai (5) Atene, 20. L'Agenzia di Atene pubblica: 

Agenti del Comitato Unione e Progressoin Macedonia 
hanno assassinato, il 9 corrente, il commerciante elle- 
nico Demetrio Dimtsis, mentre si recava nel villaggio 
turco di Garbatsovo. Il cadavere presenta colpi di 
accetta alla nuca ed ha il viso e le mani bruciate. 

Ki (5) Costantinopoli, 20. - E” stato commesso un 
attentato contro Niaziz bey soprannominato l'eroe di 
Resna, nel momento in cui lasciava Monas 

Un certo Hatil sì è precipitato su di lui per ucciderlo 
ma è stato arrestato in tempo. 


Niaziz bey fu tra i più ardenti e valorosi capi 
della rivoluzione turca per il regime liberale in 
Turchia. 

Egli era alla testa delle truppe che da Salo- 
nicco marciarono su Costantinopoli. 

Disgustato e nauseato della politica del fa- 
moso Comitato, Niaziz bey se ne era distaccato 
ed in questi giorni aveva pubblicato una vivace 
protesta contro il Comitato. 

Ora si è tentato di assassinarlo, secondo il si- 
stema cui si ricorse per Jean Carrère o per altri 
pubblicisti liberali di Costantinopoli. 

Meno disgraziato del commerciante greco, è 
riuscito a salvarsi 


oe if 
ARMI ED ARMATI 
= 3 cn 


Bilanci la Marina tedesca. 

[i (8) Berlino, 20. Il Bilancio della Marina com- 
prende i crediti per la creazione di un posto di vice- 
ammiraglio e di uno di contrammiraglio. 

Il credito per i sottomarini ammonta come nel- 
l’anno scorso a quindici milioni di marchi. 

Il Bilancio comprende pure 42 milioni oltrei 114 
già stanziati per il miglioramento del canale « Ithpera- 
tore Guglielmo ». 


Un tentativo infame su navi francesi 

(S) Tolone, 20. — A Cubra, durante lo sbarco delle 
polveri che erano a bordo dell’inerociatore Gambetta 
reduce dal Levante e dell’inerociatore Jules Ferry 
si è trovata una scatola di fiammiferi introdotta in 
una cassa di polvere. 

La Prefettura marittima, in base ad una inchiesta 
fatta, ritiene si tratti di una vendetta di un subal- 
terno per provocare la punizione di un sorvegliante. 

11 personale del servizio delle polveri sarà interro- 
gato domani. 


[— _——lhé 
ECONOMIA E BANCHE 
Commercio nel Congo. 

Ora che per effetto dell'accordo franco-tedesco il 
Congo è d'attualità non è un fuor d’opera riassumere 
una Relazione del Console britannico a Roma sul 
commercio del Congo Belga- — che dicono sia il più 
produttivo dei suoi fratelli francese e tedesco. 

Al Belgio, dice il Console inglese, ha portato un 
grande risveglio di attività — specialmente nell’in- 
dustria dei trasporti. 

Il servizio belga dei piroscafi fra Anversa e il Congo 
non risponde più alle richieste del ‘commercio ed è 
stato deciso di aumentarlo di tre nuove unità. 

I molti lavori intrapresi come costruzioni di strade 
ferrate, opere portuarie, costruzioni per gli uffici am- 
ministrativi e peril personale, sono causa di un mo- 
vimento commerciale che in parte potrà diminuire ad 
opere compiute. 

La popolazione sopra una superficie di circa 700.000 
miglia quadrate, arriva soltanto a 12 milioni di abi- 
tanti. 

Malgrado ciò, per molti anni c'è ancora da guada- 
gnare assai nel commercio d'importazione dei tessuti 
di cotone, delle conserve alimentari e di tutti gli 
oggetti di prima necessità. 

Le considerazioni del console non si riferiscono alla 
regione sud-est del Congo, conosiuta sotto il nome di 
Katanga, regione destinata a vero, importante pro- 
gresso, 

Le prove e gli sforzi sì ripetono per facilitarvi la 
penetrazione nell'interno a mezzo di battelli di poco 
pescaggio, nel fine di trasportare le mercanzie ai mer- 


Commercio della Germania 


dal 30 novembre 
Commercio della Germaria dal 1. gennaio al 30 
novembre. 


1911 1910 differenza 

Import. 8660.8 8862.0 598.8 
Esport. 7323.8 6760.3 + 568.5 
15.984.6 14.822.3 + 1162.3 


L'aumento del traffico complessivo, che dopo 10 mesi 
rasentava il miliardo è ora salito a 1162.3 di marchi 
(1.25). Però si è accentuato di più l'aumento dell’im- 
portazione che non quello dell’esportazione. 

Nel solo mese di novembre 1911 l'importazione fu 
di milioni 868.8 e l'esportazione di milioni 714.1. 

Commercio francese 


Prospetto degli scambi francòsi coll’ostero du 
rante ì primi 11 mesi del 1911 in confrontodel 
periodo corrispondente dell’anno scorso. 
Importazioni — ro Differenza 
Lire) 16 
Sostanze alimentari 1,837,602.000 1.211.034.000 + 688.+-5:,000 


Materi 
4.198.920.000 8563,814.000 + 270.505.000 
Oggetti manifattar. 1.570.56).000 "1250.385000 È. 11La0I00 


Totale Lire 5.502.206.000 B.520.56,000— 37.106.000 
Banco di Sicilia. 

Situazione al 10 dicembre 

al 30 novembre — al 10 dicembre 


Cassa L. 58,900.000 L. 58.700.000 

(Specio metalliche milioni 52.9) 53) 
Portaf. s) piazze italiane » 57.800.000 » 58,700.000 
Anticipazioni » 10.400.000 » 10.500.000 
Fondi sull’estero (port. e co.) 22.390.000 » 22-500.000 
Circolazione » 87.100.000 » 86.300.000 
Debiti a vista » 39.600.000 » 39.100.000 
Depositi in co fruttifero » 15.900.000» 16.200.000 
Rapporto della riserva mo- 

tallica alla circolazione —60,73% 60,12 


——__rnhî" 


Conflitto italo-turco 


Le notizie ufficiali 


Una ricognizione su Tobras 


(S) TRIPOLI, 20 — Ieri mattina da Ain 
Zara due battaglioni di bersaglieri uno di gra- 
natieri ed una sezione da montagna sì spin- 
sero in ricognizione verso Bir Tobras. In- 
contrata resistenza si accese un combatti- 
mento il quale finì con la ritirata del nemico. 
Le nostre truppe pernottarono sul posto. 

Per la notte, per ogni possibile evenienza, 
furono mandati in rinforzo gli altri tre bat- 
taglioni della brigata mista con due batterie 
da campagna, e stamane, prima dell’alba, 
anche il reggimento Firenze cavalleria fu in- 
viato sul posto. 

Ma non essendosi fatto altrimenti vivo 
il nemico, tutte queste truppe stamane verso 


le nove si avviavano di nuovo verso Ain Zara. 

Da quest’ultima località intanto era u- 
scita ad incontrarle l’intera divisione Pecori 
Giraldi, lasciando di guardia al campo 
quattro battaglioni fatti avanzare da Tri- 
poli 


Solenne cerimonia per i caduti in guerra 


EI (S) TRIPOLI, 20 (ore 15.10): Oggi ha 
avuto luogo la solenne commemorazione dei 


cati indigeni, e riportarne i prodotti del paese, 

Un negoziante portoghese con un piccolo piroscafo 
ha tentato con esito felicissimo di allacciare rapporti 
con le popolazioni rivierasche, e il risultato deì suoi 
ultimi viaggi ha incoraggiato un altro portoghese ad 
iniziare una impresa consimile nel Congo francese. 

Anche una società belga ha raddoppiato il suo capi- 
tale per seguire la stessa via; mentre una grande casa 
italiana sta istituendo una società di trasporti della 
stessa natura su più ampia scala. 

1 piccoli negozianti merciaiuoli portoghesi com- 
prano dalle case di esportazione a lungo credito: tre 
mesi, sei mesi e talora anche di più, perchè sembrano 
essi i più adatti a trattare con gli indigeni, ed. anche 
perchè generalmente sopportano meglio degli Euro- 
pei del Nord il clima del Congo e la fatica dei viaggi 
continui. Privi di capitale è ad essi indispensabile 
il credito della cui mancanza si lagnano, del resto 
tutti i mercanti che risiedono al Congo. 


soldati caduti in Tripolitania dall’inizio della 
guerra. 

La chiesa cattolica era ornata riccamente 
con drappi neri, con palme e con bandiere 
tricolori. Nell’interno della Chiesa era stato 
eretto un grandioso tumulo, ricoperto dî 
corone. Su di esso si notavano una bandiera 
ed un fascio di armi. 

Facevano la guardia d’onore intorno al 
tumulo, carabinieri, soldati di fanteria, e 
marinai. 

Anche l’ingresso della chiesa era addob- 
bato e fra i panneggiamenti si notava una 
epigrafe. È 

Nell’atrio e nell’interno della chiesa, pre- 
stava servizio d’onore una compagnia del 
87° con bandiera. 

Alla cerimonia hanno assistito il Governa- 
tore generale Caneva con il suo Stato Mag- 
gione, il Comandante del Corpo d’Armata 
generale Frugoni, il generale Salsa, coman- 
dante la piazza, i generali Lequio, De-Chau- 
rand, Gastaldello, e Gazzola, un largo stuolo 
di ufficiali, una rappresentanza della R. Ma- 
rina, le autorità civili, il corpo consolare, 
molti giornalisti, Hassuna pascià, ed altri 
capi arabi. Erano inoltre presenti moltissimi 
soldati e cittadini di tutte le nazionalità e 
di ogni confessione, tra i quali numerose si- 

ore. 

E°La messa solenne è stata celebrata dal 
Prefetto apostoli il padre Albasini ha 
pronunciato un discorso, inneggiando al 
valore dei nostri soldati. 

Durante la cerimonia che è durata un’ora 
ha suonato la musica dell’84°. —— 

Gli intervenuti erano commossi. 

La solenne riuscita della commemorazione 
è dovuta all’opera del Comitato di dame che 
l’ha organizzata eche si propone anche di eri. 
gere un ricordo marmoreo alla memoria dei 
caduti. 3 
Le solite bugie dei ‘ Giovani turchi ,, 


L'Agenzia Stefani » comunica: 


Il Governo ottomano ha diramato in Europa un 
comunicato nel quale si afferma che le nostre navi han- 
no bombardato una moschea al nord di Moka nell’ora 
della preghiera uccidendo quindici persone e ferendons 
molte. 

Lo scopo di questa menzogna è evidente ; ma è pure 
evidente che, oltre alle considerazioni di diritto e di 
umanità, l’Italia ha interesse a non offendere il sen- 
timento religioso dei suoi sudditi mussulmani e delle 
popolazioni colle quali la Colonia Eritrea ha in tempo 
di pace un attivo commercio. 

Nessuna nave italiana ha fatto bombardamento 

nei dintorni di Moka alla data indicata nel comunicato 
ottomano. 
* Otto giorni prima il « Voltumo» aveva tirato vari 
colpi a Moka contro truppe poste in un fabbricato o 
nelle sue vicinanze, rispondendo al fuoco da esse aper 
to contro una sua barca 


MICI 


L'aereonavigazione nel suol' rapporti col diri 
to internazionale : nazionalizzazione 
ll'aereonave- Cosmai Franco - Conte ed., 1911 
» Molfetta. 
: Questa monografia, è dedicata ad uno dei più im- 
portanti © più problemi moderni di diritto 
internazionale, proi tutto nuovo e per la forma- 
zione e delimitazione oggettiva del quale vanno sor- 
gendo ogni giorno nuovi elementi, Il Cosmai nel suo 
lavoro dopo aver prospettato tutte le conteoversie 
che possono dibattersi nel campo del diritto a pro- 
posito della conquista dell’aria, affronta il proble- 
ma se sia o meno necessario che l’aereonave abbia 
una nazionalità: e dopo aver delineato il sistema che 
‘assimila l’aereonavigazione all’automobilismo e quel- 
lochel'assimilaalla navigazione marittima, conclude 


- affermando la necessità d'introdurre il sistema della 


nazionalizzazione a riguardo dell’aereonavigazione. 
Nella seconda parte l’À. studia quali siano i princi- 
più che debbono determinare la nazionalità dell’aereo- 
nave, e cioè se la nazionalità della aereonave si pos- 
sa far dipendere dallo Stato sul territorio del quale 
si trova il suo porto abituale di ancoraggio; o dalla 
leggo del proprietario e rendere quindi valida la re- 
gola che la nazionalità del medesimo o il suo domi- 
cilio 6 l'uno e l’altro insieme determinano la nazio- 
nalità dell'apparecchio; oppure se si debba lasciare 
alla libertà di ciascuno Stato di regolarla nella pro- 
pria legislazione seguendo quella regola che si presen- 
ta più opportuna. Infine chiudo la trattazione un e- 
same analitico di varie difficili questioni formulate 
in base ai possibili rapporti fra Stati che adottino 
diversi regimi. 

La bella e dotta monografia, scritta in for- 
ma chiara ed elegante, è dedicata sl sena- 
tore Pasquale Fiore, professore di diritto interna- 
zionale all’Università di Napoli, che al giovane col- 
to e intelligente espresse il vivo compiacimento del 
forte contributo recato allo studio dell’ardua, im- 
portantissima questione. 


cile — Emma Perodi — Ed. Scotti — 


uno 
Roma — 

Come tutti i racconti della Perodi anche questo 
è un lavoro adatto per i ragazzi perchè non vi man- 
cano né le scene emozionanti né gli slanci di genero- 
sità e di gentilezza. 

L' edizione è poi arricchita d’una serie numerosis- 
sima di illustrazioni, talune su disegno veramente 
efficace, 


L'Istruzione etica della gioventù F. W. FSrster 

8. E. N. - Torino. 

L'egregio pedagogista dell’Università di Torino 
racchiude in questo lavoro, che ora compariscein 
Italia dopo parecchie tirature nell'edizione originale, 
tutto quanto il suo pensiero pedagogico, applicando 
nel modo più pratico il suo sistema, ai diversi oggetti 
dell'istruzione morale: quindi insegnanti, educatori 
© genitori troveranno in esso una guida ottima per 
impartire ai fanciulli morali insegnamenti, sì da de- 
stare in essi il desiderio spontaneo di metterli in pra- 
tica. La nuova opera del Forster si divide in cinque 
parti e nell’Appendice con cui si chiude è notevole 
un lungo capitolo di e osservazioni sui castighi ai ra- 
gazzì » tema degno davvero della massima considera- 
zione, sopratutto in questi tempi di modernità, nei 
quali i ragazzi sanno esseri nervosi e possono spinger- 
si ad esaltazioni. 


Manuale di steria — Evo Moderno (1313-1748) 
Dr. Federico Soldati - Ed. Desclée e C. - Roma. 
Non si tratta di opera nuova, anzi con questa 

il libro del Soldati raggiunge già la sua 6. edizione. 
In altri tempi molto e benevolmente la stampa se 

ne occupò, dichiarandolo un lavoro didattico che si 

distacca dai consueti per la grande chiarezza e per 
l'efficacia espositiva. 

Ora, in questa nuova edizione ad uso dei licei, se- 
condo i recenti programmi dei seminari ordinati 
da $. S. Pio X esce in veste tipografica elegante nella 
sua semplicità e correttissima come tipi. 
ssa Casa Desclée ha pure pubblicato gli al- 
tri due volumi che completano l’opera, ossia: « Me- 
dio Evo» (476-1313) e «Storia Contemporanea » 
(1748-1878). 
—________, 

ATTI DEL GovERNO 


La Gazzetta Ufficizle del 20 contiene: 

R. D. col quale vengano modificate con effetto dal 
1 luglio 1911, le tabelle orgariche annesse alla legge 
25 giugno 1911, concernente provvedimenti relativi 
alla elevazione dei minimi di stipendio del personale 
dipendente dal ministero delle poste e dei telegrafi 

RR. DD. riflettenti: Accettazione di donazione ar- 
tistica - Modificazione di ruoli organici di scuole 
medie e di istituti tecnici governativi 

Rel e R. D. per la proroga di poteri del R. Comm, 
straord. di Castiglione di Sicilia (Catania), 

R. D. che classifica un tratto di strada comunale 
mell’elenco delle provinciali di Cosenza. 

Dec. min. che proroga l'accettazione dei biglietti 
di Stato e di Banca in pagamento dei dazi doganali 
d’importazione. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. dello 
Finanze. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino, 20 (ore 10.35) — Lo: Frola, pres. del 
Comitato per la commemorazione quarantenaria del 
traforo del Frejus, ha consegnato una preziosa rac- 
golta di cimeli sul Frejus alla Direzione del R. Poli- 
tecnico, dove saranno conservat 

— Stasera, sulla linea in costruzione Asti-Chivasso, 
un treno composto di 4 vagoni carichi di operai e 15 
carichi di ghiaia, deviava in vicinanza della stazione 
di Sessant. 

Gli operai furono travolti ; parte vennero sbalzati 
violentemente al suolo, perte rimasero schiaccia! 
Vi sono due morti, due moribondi e una ventina di 
feriti. Causa del disastro fu un errore nello scambio 
dei binari. Sul luogo si recarono le Autorità, 

Vi 20. — Si ha da Tradate che l'avv. Adelson 
Nebuloni si suicidava alla presenza della moglie spa- 
randosi un colpo di rivoltella alla tempia destra. 
Sì ignorano le cause del suicidio: l'avv. Nebuloni 
era persona universalmente stimata. 

Novara, 20: Stanotte a Piedimulera, paese dell’Os- 
sola, scoppi6 improvvisamente una delle cinque tur- 
bine idrauliche della Centrale elettrica dell’Anza. 

L'acqua invase con ogni violenza l'officina rovi. 
nando ogni cosa. 

Un operaio, tale Macario Bandini, travolto sot- 
to le macerie, fu estratto cadavere. 

Lo stabilimento, le cui turbine possono svilup. 
pare circa 3000 cavalli di forza, ha riportato gravis- 
simi danni che si fanno ascendere ad oltre 300.000 
lire. 


i : Italia Centrale}: 


Lucca, 20. — Da parecchi giorni era scomparso dalla 
sua abitazione il riccv negoziante di cereali Guglielmo 
Pierotti, cinquantenno, da Livorno. Si fecero delle 
indagini © si venne a sapere che egli aveva preso in 


er n nisse assolutamente | = e 


HET 


il quale è stato spiccato man- 
cattura dal giudice istruttoredi Volterra sot- 


Den 


tiIla strage nei recenti fatti di Piombino, 


Italia Meridionale) 


i, 20: Proveniente da Da, è giunto il 


Col Garibaldi sono pure giunti gli equipaggi dei 
due velieri turchi, CAM gno dal Forli e 
l'altro dalla Città di Palermo 

Mapeli, 20 (ore 21.5). — E' giunto nel nostro porto 
il piroscafo Minas, proveniente da Tripoli, con a 
bordo il deputato Di Saluzzo, capitano di Stato 
Maggiore richiamato. 


Provincia Romana 

Velletri, 20. — L'ing. Umberto De Bonis, stimato 
professionista della nostra città, trovandosi ieri lie- 
vemente indisposto, mandò alla farmacia a pren- 
dere del solfato di chinico ordinatogli dal medico. 
Tl giovane del farmacista, per errore, invece del medi- 
cinale richiestogli, inviò ben 25 grammi di stricnina 
che il De Bonis trangugiò, Il poverette fu subito preso 
da atroci dolori, A nulla valsero le pronte ed energiche 
cure dei medici: dopo poche ore l'ing. De Bonis, tra 
atroci spasimi, spirava. 

La notizia, appena sparsasi, produsse enorme, pe- 
nosissima impressione. 

Stamane ebbero luogo i funerali che riuscirono im- 
ponenti. 

Viterbo, 20. — Ieri, alle ore 14, scoppiava con 
grande fragore, la polveriera Signoretti posta a 
due chilometri dalla città, fuori di porta Romana : 
Il fabbricato andé completamente distrutto. Sotto 
le macerie furono trovati i miseri resti dell’operaio 
Giusepppe Presciutti, di anni 52, che da molti anni 
era custode della polveriera. I casolari situati nelle 
vicinanze subirono gravi lesioni. Secondo l'ipotesi 
più verosimile Ja causa del disastro dovrebbe attri- 
buirsi alla improvvisa accensione del miscuglio che 
serve alla confezione delle pulveri piriche. Il materia- 
le esplosivo incendiato era di circa 10 quintali. Sul 
luogo si recarono lo Autorità. 


——__ _——_ 
Servizio radiotelegrafico. 


Ji Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione oggi, 21,con le sotto-indieato 
stazioni: 

Cavour e Macedonia con Capo Mele — Duca degli 
Abruzzi, Berlin, Kònig Wilhelm III e Principe di 
Udine, con Capo Mele ed Isola Chiesa — Burger- 
meister, con Ponza ed Isola Chiesa — Roma e Martha 
Washington con Ponza, Isola Chiesa, S. Giuliano di 
Trapani e Forte Spuria. — Luisiana, Cretic e Ancona 
con Capo Sperone — Rembrandt con Cozzo Spadaro, 
Forte Spuria e Taranto — India, con Taranto, 8. 
Maria di Leuca e S. Cataldo — Franconia, con Ta- 
ranto, S. Maria di Leuca, S. Cataldo © Viesi 


NOTE AGRARIE 


Come si sviluppa la peronospora — Si è fatta 
sempre questione per sapere seil germe della perono- 
spora penetri nella vite dalla pagina superiore o da 
quella inferiore della foglia. 

Ora il prof. Muller - Turgau direttoro della stazione 
viticola di Losanna da una serie di accurate esperien- 
ze da lui eseguite ha chiaramente dimostrato che il 
fungo parassita penotra sulla pagina inferiore della 
foglia e quindi la difesa coi trattamenti deve 
essere rivolta alla pagina inferiore, essendo sciupata 
quella parte che si spendo per irrorare la pegina su- 
periore. 

Ciò, evidentemente, riesce altamente utile per 
la pratica. 

Contro Il pidocchio lanigero del melo. Questo 
afide è una vera sciagura per i meleti, che in breve 
tempo vengono distrutti. 

La malattia si manifesta come una polvere bianca 
che avvolge i rami; schiacciando questa polvere ne 
strizza una materia sanguigna. 

Biogna dunque guardarsi dall’introdurre meli in- 
fotti. 

Come pure conviene coltivare varietà resistent 
quali la mela rosa, il Carlo, il bedar ed altre che dalle 
nostre stesse osservazioni furono trovate le meno at- 
taccate. 

Come rimedio sono consigliabili le pennellazioni 
con olio di ricino, oppure con un miscuglio così com- 
posto: 


Olio di catrame. chg. 4 
Soda caustica . Di 4 
Acqua. litri. %0 


Se le piante sono fortemente attaccate val meglio 
distruggerle. 

Ul luppolo Umbria. - Il conte Claudio Faina, 
figlio al senatore Eugenio-ha eseguito alcuni accura- 
ti esperimenti di coltivazione del Juppolo nell’Um- 
bria, sui quali riferisce il march. ing. Monaldi, ispet- 
tore al Min. d’agricoltura, presidente di una Commis. 
sione ministeriale incaricata di esaminarli. 

Le conclusioni della Commissione sono le seguenti: 

«Senza nulla togliere ad altri esperimentatori, che 
in epoche diverse ed in varie località italiane, hanno 
studiato o tentato la coltura del luppolo, spetta al 
conte dottor, Claudio Faina il merito di avere risolto 
il problema colturale, dimostrando la convenienza 
tecnica ed economica della coltura del luppolo in 
Italia. La prova colturale, già da quattro anni avviata 
nel piano di Orvieto sulla considerevole superficie 
di mezzo ettaro, ha dimostrato che il luppolo da birra 
vegeta e produce bene nell’Umbria. 

Le successiva prova di impiego del prodotto ot- 
tenuto ha dimostrato che il luppolo indigeno pos» 
siede le qualità volute dall'industria della fabbrica» 
zione della birra. 

Aver predisposto ed attuato l'esperimento în con- 
dizioni tali da poter addivenire ad una conolusione 
decisiva, è merito grande del Faina, il quale, appre- 
#tandosi ora ad estendere notevolmente, nei suoi pos- 
sedimenti, la coltivazione del. luppolo, offre la più 
sonveniente conferma della sorietà e della costanza 
con cui ha condotto a buon fine il propostosi problema, 
problema nuovo di non piccola importanza per il 
nostro paese, che attualmente consuma quasi un mi- 
lione di ettolitri di birra, in massima parte fabbri- 
cata in Italia. 

La Commissione sottoscritta, in base a quanto ha 
avuto l'onore di riferire, è lieta disegnalare a S. E. 
il Ministro la speciale benemerenza del conte dottor 
Claudio Faina. e propone gli sia conferita la medaglia 
d'oro al merito agrario per l'utile iniziativa, » 

Facciamo i’ nostri’ rallegramenti all'intelligente, 
operoso patrizio che segue con amore le tradizioni 
di una famiglia benemerita dell’agricoltura italiana, 

vi notizie. — E° aperto il concorso fra i licen. 
ziati delle scuole agrarie per quattro borse di studio 
di LL 300 ciascuna presso il R. Oleiificio Sperimentale 
di Spoleto, 

E stata soppressa la cattedra di viticoltura ed eno- 
logia di Acqui ed il suo titolare prof. Puschi è stato 
aggregato alla Scuola Superiore di Portici, 

Il Circolo Enofilo Suhalpino in una sua ultima 
seduta ha concluso circa la questione dei vinelli nel 


jo, 

A Piacenza venne istituito un Dificio di controllo 

per il latte e i latticini. 

ÎNon sarebbe il caso d’imitarnò l'esempio a Roma 
O. Mancini. 


_ Esposizioni e Congressi 
Congresso ostetricla-ginecologia 


duta antimeridiana di ieri 

Teri si è svolta la terza seduta del Congresso di 
Ostetricia e Ginecologia. 

Presiedeva il prof. Pestalozza. 

Tutta la mattinata fu occupata da una dotta e 
minuta relazione del prof. Sfameni sul tema: « Lues 
e concepimento n. 

L'egregio relatore fu ascoltatissimo. 

Seduta pomeridiana 

Nella seduta pomeridiana di ieri, si passò alla di- 
scussione del tema svolto in quella antimeridiana dal 
prof. Sfameni di Cagliari. 

La dotta ed esauriente relazione trovò il consenti- 
mento degli oratori che presero parte alla discussione 
proff. Barduzzi, Mangiagalli, Resinelli, Astorre, Pic- 
cininî, Pestalozza, La Torre e Calderini. 

In seguito furono lette importantissime comunica» 
zioni dai Congressisti La Torte Rebaudi o. Forraresi 


Congresso delle levatrici 
Seduta antimeridiana di ieri 

Il prof. Bertazzoli parl Sulla organizzazione del- 
la classe proponendo la istituzione di Sottofedera- 
zioni regionali. 

La signora Togaetti, assente, fece leggere una co- 
municazione sul tel «Le levatrici di ieri, di oggi 
e di domani». 

In seguito parlé ln signora Gettelli per la Società 
Marchigiana delle levatrici sulla ricerca della paterni 
tà. Quindi la signora Belmonte si intrattene sui do- 
veri di moralità della levatrice nel suo esercizio profes- 
sionale. 

In ultimo prese la parola il prof. Ferraresi per l'i 
nizio di una fase risolutiva della questione dell'eserci- 
zio ostetrico abusivo. 

Alle varie discussioni pigliarono parte il prof. 
Micheli e le siguore Marii, Buffatelli, Toselli ed altre 

Seduta pomeridiana 

Nella seduta pomeridiana presieduta dal prof. 
Berlazzolì. parlò il dott. Rosi sull’ esercizio abusivo 
€ propose che ilservizio ostetrico venga avocato allo 
Stato. Sullo stesso argomento che dicde luogo a vi- 
vaci discussioni parlò pure la levatrice Castelli. 

Il prof. Micheli feco un’ampia relazione sull’or- 
ganizzazione del servizio ostetrico nel Comune di 
Roma e mise in rilievo i grandi vantaggi che si hanno 
dall’istituzione del pacchetto ostetrico. 

La signora Mania parlò sulla stabilità delle lev 
trici dopo due anni di condotta e presentò analogo 
ordine del giorno che fu approvato. 

Altre comunicazioni vennero fatte dalle signore 
Vandetto, Zanta, Santini e Mari 
=—————_—_———————_—_———_—__= => 

Drammi di terra e di mare 


II mal tempo 
(S) Swansea, 20. — Un torrente, ingrossato in 
seguito alle recenti pioggie, ha fatto crollare sei panti. 
Molti animali sono annegati. 
Inondazioni In Portogallo. 


Ei (S) Lisbona, 20. — Nella regione di Sangaren 
le pioggie torrenziali hanno provocato inondazioni. 
Le acque dei fiumi sono in aumento. Sono stati invi: 
ti soccorsi 


TEATRI ed ARTE 


“Rosmunda,, di Sem Bene x 
al “Lirico,, di Milano 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Milano, 21. — ore 0,30 (b). — L’andata in iscena 
del nuovissimo lavoro del Benelli, dopo i trionfi dei 
suoi primi due poemi drammatici e lo scarso successo 
degli ultimi, era preceduta da aspettazione 

Il teatro Lirico che non è veramente troppo adatto 
per delle rappresentazioni drammatiche, era gremitoin 
modo straordinario, tanto'più che Ia tri ici princi 
pali interpreti del nuovo lavoro: Irme Gramatica 
(la protagonista) Gualtiero Tumiati (A/boino) e il 
Tempesti (Elmichi) davano il miglior affidamento di 
una efficace esecuzione. 

Ecco brevemente la trama della tragedia: Il I atto 
raffigura la reggia dei Gepidi,invasa, dopo lunga guerra 
dai Longobardi vittorio: 

Alboino il giovine ré delle gente longobarda, si 
asside sul trono del re Cunimondo ucciso da lui, e 
dinanzi al suo seguito fa recare i tesori e le prede di 
guerra ritrovate nel palazzo. 

Fra queste è condotto un gruppo di donne ge pide, ri- 
trovate nel palazzo. Vi è anche Rosmunda figlia del 
re Cunimondo. Ell’è confusa fra le altre e nasce 
veli, ma si fa riconoscere q 
coloro che portano il c: re del padre suo ec 
quando Alboino impone che de] capo del suo nemico 
feroce gli sia fatta la coppa sacra. al rito longobardo. 
Allora Alboino dichiara che sposerà Rosmunda della 
quale si innamora improvvisamente per la sua bel- 
lezza e la sua giovinezza. 

Il secondo atto si svolge, — come il successivo — a 
Verona nel palazzo di Teodorico re dei Goti. Alboino 
ha conquisiato l'Italia superiore e si è installato nelle 
reggie più splendide fondate da Teodorico. Si svo'ge 
qui la scena famosa del convito. 

Alboino esige che la donna sua, la quale lo ha seguito 
sempre muta, addolorata e fredda, gli dia finalmente 
prova d’amoree di sommissione perchè ègli possa conti 
nuare a chiamarla regina, o diversamente conside- 
rarla schiava come quando la trovò fra le sue prede 
di guerra. Egli vuole che secondo l’uso longobardo ella 
beva con lui nella tazze. composta del cranio paterno. 
Rosmunda si rifiuta disperatamente. Alboino esal- 
tato dalla sua stessa passione esige che ella beva ed 
essa vi si decide ma sol quando ha scoperto în uno 
sguardo espressivo di Elmichi, l’armigero prediletto 
di Alboino, che assiste alla scena, l’amore che in lui 
è nato per lei. 

Alboino lascia la sala del convito per andare ad 
assistere allo spettacolo in suo onore al teatro, ma 
fugge quasi si senta colpevole. Rosmunda resta sola 
abbattuta dolorosamente 

Di li a poco sopraggiunge Elmichi il quale viene a 
consolarla: égli non consentirà mai a tradire il suo 
signore, ma ora viene ad esprimere a lei l'amor suo 
che tanto più lo affligge in quanto egli non ascolterà 
mai la voce del suo cuore perchè ella abbia la visione 
di un dolore che sta nel cuore di lui e le sia di conforto 
al suo male più grande. Rosmunda concepisce allora 
il proposito di servirsi di Elmichi per disfarsi del re, e 
sente nascere un sentimento nuovo di amore. Cosicchè 
la scena si chiude col bacio dei due colpevoli. 

L'atto terzo si svolge nella camera di Rosmunda. 
E rapido, pieno di azione. Primo Elmichi g'introduce 
nella camera di Rosmunda e con lei ha ina scena di 
violenta passione, ove si accenna al proposito di 
compiere la strage di Alboino. 

Complice dei due amanti è una donna gepida con- 
fidente di Rosmunda, 

Dopo un po’ Elmichi lascia la camera perchè sta 
per sopraggiungere Alboino il quale considera ormai 
Rosmunds come una schiava e ogni notte va presso di 
lei, ma non le concede più l’onore di considerarla re- 


fior induce Alboino a mutare i suoi sentimenti 
verso di loi, © gd entrage nell'alcovà senza la spada, 


e mentre Rosmunda esalta 
la sua libertà ritonquistata; Elmichi esce dal palazzo 
cercando dì affermare il suo diritto alla successione 
annunciando con grida disperate di aver tiocieo Al- 
boino. 


si 


I IV attosi svolge a Ravenna dove i due amanti col- 
pevoli fuggiti da Verna, hanno riparato su alcune 
navi inviate loro da Longino esarea di, Ravenna, 
Elmichi non ha saputo affermare il suo diritto ed i 
Longobardi hanno minacciatodi ucciderlo. Ora, egli, 
preso dal rimorso, è divenuto demente. Così Rosmun- 
da che è voluta giungere alla propria libertà por mezzo 
suo, è ora incatenata a lui. Ma Longino che accoglie 
i due nel proprio palazzo cerca di spingere Rosmunda 
a sopprimere Elmichi per potere con lei regnare sui 
Longobardi, © nel momento în cui la elezione del nuovo 
re è divenuta necessaria nonostante le molte contese 
sorte, Rosmunda si decide a disfarsi del suo folle aman- 
tementre egli in un accesso di pazzia è disceso nel 
bagno dicendo di volervi cercare la spada macchiata 
del sangue del suo ro. Rosmunda gli porge una tazza 
avvelenata. Ma Flmichi si accorge dell'inganno e 
obbliga con In spada Rosmunda a bere. Aîlora nella 
donna che tanto ha lottato per affermare una sua 
persona morale e libera, nasce il concetto della inu- 
tilità della lotta: essa dico ed Elmichi di non averlo 
avvolenato ma di avergli invece offertouna tazza 
piena di consolazione e di rip i 
beve il veleno che si contiene nella tazza morti. 
spettando la morte tranquilla e serena. 


i chiude la tragedia. 
pa 


Milano, 21 ore 1,30. — Erano presenti i critici dei 
maggiori giornali d'Italia. 
L'opera ebbe un compì 


to successo nei primi tre 


Nel 1 atto la gioia di Alboino per la ottenuta vit- 
toria è resa magistralmente. Ben anche la 
passione da cui è preso il Re barbaro alla vista di 
Rosmunda. Il pubblico volle quattro volte al pro- 


cenio gli art. 


seri 


fica invocazione di 
to quasi di ris 
barbaro per la città 
i versi del Benelli una 
tazione altamente poetica: la sempre crescente pas: 
sione suscitata da Rosmunda è pure intensamente 
a. L'atto si chiude con quattro 
di artisti. 

ì nel 3 atto in cui la 
scena tra Alboino c Rosmunda costretta a bere nel 
teschio paterno destò viva ammirazione che s'accen: 
tuò ancora più nella scena seguente della morte di 
Alboino. Il pubblico tra applausi unanimi volle 7 
volte l’autore al prosceni 
Qui la tragedia potrebbe c 
tti il quarto atto, nel quale il Benelli si sforza in- 
vano di tener vivo Vir con nuovi contrasti 
tragici, parve come ho deito, superfluo. E ciò che è 
dannoso. 
fu addirittura eccezionale da parte 
ica. TI Tumiati nella parte di Elmichi 
ò forse il tono sem- 


to, 


iderarsi chiusa. In- 


di Irma € 
fu come sempre aecurato, ma 
plice e scorrevole del verso ben 

Splendida la me 


în è 


Lirica. — Nell'autunno dell'anno venturo al 
Lirico di Milano si darà una grande stagione di li- 
rica sonze 

Opera d’ape il Rateliff di Mascagni, che 
da oltre una diecina d'anni non si dà più a Milano. 
Protagonista del Racflif dovrebbe essere il tenore 
Gillion, che cantò l'anro scorso il Guglichmo Tell al 
Dal Verme, Al Ralciiff seguirà il Werther di Masse- 
net, che pure da parecchi anni non compare più di- 
narzli al pubblico milanese. Verrebbe poi scelta un’o- 
pere di repertorio — Don Pasquale 0 La Sonnambula 
— con esecutori di grido. 

Durante la stagione verrebbero mess in sce 
alcune novità, fra cui una costituirà un simpatico e 
interessante avvenimento. Si’tratta della Cingallegra, 
musica di Armando Seppilli e libretto di Alberto 
Colantuoni. 

Altre duo novità sarartio Radda, opera in un atto, 
del maestro Orefice; tolta da una novella di Gorki, 
e Cristo alla festa di Purim, del maestro nnetti, 
che ha musicato $1 drumma originale di Bovio. 

A Milano si avranno quindi tre stagioni liriche in 


autunro: alla Scala, al Dal Verme, ed al Lirico. 
+ 


Varie. — Quantunque nessuna eco notevole se ne 
sia avuta fuori di Francia, al principio di quest'anno 
si ebbe cetà la rivelazione d’un istinto musicale me- 
raviglioso in un bambino di non ancora sei anni 
Willy Ferreres, rintracciato dal signor Clément Ban- 
nel in un paese del Mezzodì Condotto a Parigi il 
piccino si produsse subito come direttore d'orchestra 
nei Cadets di Sor t Folies Bergère ». La rivista 
Filosofia della scienza dà rilievo alla precisione e 
alla sicurezza colle quel bambino dirigeva 
un'orchestra è 


rvatore 
to dai lunghi capelli, 
con flemma imperturbabile e stupefacente autori 
Ma in cass non ha più nulla del fanciullo prodigio; 
punto infatuato del suo merito anima le stanze con 
la sua turbolenza e gioca. coi molti giocattoli ragalatigli. 
In quattro mesi e mezzo ha guadagnoto quarantamila 
franchi. Ha un repertorio di venticinque pezzi fra 
quelii dei più grandi autori. Il padre lo conduce ai 
concerti, e quando sente un pezzo che gli conviene 
dice che vuole impararlo e dirigerlo. Glielo eseguiscono, 
si registra, ne coglie tutte le minuzie © poi lo diri e. 

Ritto su uno sgabello, vestito del frak, coi calzon- 
ini di satin, il gilet bianco, gli stivalini inverniciati, 
a caramel'a all'occhio, gira la testolina con perfetta 
giustezza di tempo © di misura, agita le braccia se- 
condo il ritmo, dal lato degli strumenti che devono 
attaccare e trascina con la sua bacchetta l’orchestra 
tutta. 


SPORTS 
Tiro al piccione a Montecarlo. — Risultati ' della 
a del 18:26. m. % © 17 tiratori. 
I sigg. Hans Ma:sch e Ker, con 7 su 7, si divisero î due 
primi posti. Il march. Strozzi e il sig. Lantzius con 6 
‘su 7 presero il terzo posto. A 
Altre poules furono vinte dai sigg. Pitto, Lakenan 


G., Densert, Lawton. 
1 20 Premio d’inverno (handicap). (Gindre) 


Novità, Varietà, Aneddoti 


La morte di un rinoeoronte. 


Realmente nan si tratta di un rinoceronte, ma di 
una rinocerontessa che si trovava nel giardino zoo- 
lagico di Londra solo dal 1906 e vi era entrata del- 
l'età di appena due anni, 

E’ adunque una morte assai prematura, poichè 
questi animali non completano il loro sviluppo fisiolo- 
gico se non verso i 15 anni e possono campare anche 
in cattività 40 anni © più. 

L'esame fatto dopo morte, ha rilevato la presenza 
di una estesa ed antica lesione al cuore, prodotta pro- 
babilmente da una malattia infettiva sofferta dall’ 
male prima di essere trasportato a Londra, malattia 
che fu sospettata fin dall’arrivo per il suo aspetto 

racile, 

Sa: infatti la Commissione delegata ritardò tre 
mesi a pronunziarsi per l’acquisto, che fu poi fatto 
per 17 mila lire, — 


* . CALENDARIO, 
MERCOLEDP: 20 Liofmbre 1991 — S, Giulio 
Teva il sole alle 7,38 - tramotità allo 4,39. 
Leva la luna alle 6.42 - tramonta alle 3.28, 

L’Ave Maria subha nile ote & 


—== 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 10 dicembre 1911 - Ore 16 


Pietrob. 4,0|coperto 

Ambur. 1,0|nebb. 

Vienna | 10,6nebb. 
Madrid 9,5|pi 
Parigi 64 

, |remp. 

CITTA! | contig. 
Genova 
Torino 

Milano 

Venezia 

Bologna 

Ravenna 

Ancona 

Firenze 

ROMA I 94 
Bari 10,5/314 cop. [mosso 13.8] 9,2 
Napoli 9,5'sereno (calmo 11,2) 10 
Caggiano —| - —| 
Tirolo 7,0/914 cop. — |196 40 
Palermo D,4lcoperto [calmo 17,6) 82 
Messira 14,031 cop. [calmo 15,8] 12,8 
Cagliari 7,0lsereno JI. mosso 18,0 6,0 


Probabilità: venti prevalentemente ‘meridionali, 
forti alto e medio Tirreno, deboli o moderati altrove 
cielo vario al Sud e Sicilia, generalmente nuvoloso al- 
trove, con pioggie, specialmente Italia superiore; alto 
Tirreno mosso od agitato. 


A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 758,4 Ter- 
mometro centigrado massima 14.9 minima 7.6 Umi- 
dità relativa 91 assoluta 9,97 Vento n mezzodi W— 
Stato del cielo sereno. 


==> 
Rebus monover:, 
a 
ra PENSA 
Spiegazione del giuoco precedente 
I-sola — ISOLA 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunziati il giorno 18 dicembre 1911 
Nati 69 compresi 4 nati morti — Morti 30 dei quali 12 sotto è 


7 anni. 


MORTI 
Mandolei Manlio di Camillo Roma 10, 
Savini Vincenzo Cesena 55 contadino con. 
Parboni Domenico fu Luigi Castelnuovo di Porto 75 con. 
Lucioli Vincenzo di Olindo Roma 18 cel. 
Richiardi Francesco fu Giorgio Garmigliano 65 tenente colon 
Occhiolini Clementina fu Giorgio Roma 51 nub. 
Busico Severino fu Angelo Roma 61 calzolaio con. 
Picchioni Stanislao fu Franscesco Stipes di Acrea 50 bracciante 
Lauretti Alessandro fu Luigi Vallecorsa 52 sacerdote. 
Cerqua Anna fu Giovanni Comunanza 70 ved. Lattanzi, 


Antonelli Giulio di Giuseppe falegname Roma 30 cel. 
Marchignoli G 


aditta fu Giacomo Roma 68 portiera con Menghia 
u Domenico Torino 68 usciere con. 

Vincenti Flavia Antonia fu Fiuseppe Civitavecchia 64 ved, 
Martelli Carolina fu Stefano Roma 86 ved. Marini, 

Crudeli Antobia di Enrico Roma 44 nub. 

Fava Emma di Amberto Roma 18 nub. 

Deverini Giacomo di Agostino Ventimiglia 6- cancelliere con. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 

—______—_—_—_____ 

Torino - Consiglio notarile - Sono vacanti î posti di notaio nei 
comuni di Chieri, Moncalieri e Torino. 

-Mrino Vendita di immobili siti nel comune di Marina, 

Ministero Lavori Pubbli 28 Dicembre - Concorso per esami 
a 15 posti di ingegnere allievi nel corpo del genio civile. Stipendio 
di L. 3 mila annue. 

Viterbo - R. Tribunale - 28 Dicembre - Vendita di duo case site 


Napoli - Ospedali Riuni 
agli ospedali di Napoli 

Capodimonte - Municipio - 16 Dicembre - Appalto dazio com 
sumo, 

Ministero Istruzione - 28 Dicembre - Concorso per professore 
straordinario alla cattedra di medicina sociale presso i RR. Iati. 

tuti clinici di perfezionamento di Milano, 

Venezia - R. Arsena? -28 Dicembre - Vendita bronzo usato, 
1° lotto L. 29.332 - 2° lotto L. 29,332 - 3° lotto L. 29.333 

Roma - R. Tribunale - 20 Dicembre - Vendita di immobili siti 
in Anguillara Sabazia - Ariccia e Albano 

Bergamo - Deputazione Provinciale - 21-22-23- e 27 Dicembre 
- Fomituro di generi alimentari pel manicomio provinciale, 

Nocera Inferire- Municipio - 20 Dicembre - Vendita del bossa 
Montalbino - L. 52,338, 

Chiavenna - Municipio - 16 Dicembre - Costruzione edificio 
scolastico. - L. 17.992. 

Milano - Municipio - 3 Dicembre - Fornitura tubi di ghisa 

Pal ombara Sabina - R. Pretura - 23 Dicembre - Vendita di im. 
mobili siti in Moricone, { 

Catania - Intendenza di Finanza - 23. Dicembre Conferirhenta 
rivendita privative in Raddusa e Giarre. 

Ministero lavori pubblici - 23 Dicembre - Manutenzione strada» 
Je presso Leonforte - L. 405.452 - pressa Caltagirone L. 155.757. 

Pinerolo - Municipio - 23 Dicembr> - Ampliamento cimitero 
-L 130 mila. î 

Ministero Marina - 16 Dicembro - Provvista di lampade e por 
talume - L. 200 mila 

Consiglio notarile di Udine - E' vacante il posto di notaio nel 
comune di Tarento. 

Tramutola- Municipio - 29 dicembre - Costruzione edificio 
scolastico - LL 74 mula. 

Ferrovie Stato - 29 dicembre - Costruzione tronco Favara 
Bivio Margonia - 2208 mila. 

Costruzione monotronco (Riaro- S. Dilmazzo di Tuda - Liro 
4.303 mila. 

Bpezia - Arsenale - 2 dicembre - Provvista di Riso L. 132,200 

Sant Angelo în Trotte - Municipio - 30 dicembre - Costruzione 
stradale - L 45.750 

Mantova - Intendenza Finanza - 30 dicembre - conferimento 
rivendite in Schivenoglia - Poggio Russo, Quistello - Castelnuo- 
vo di Asola, Sabbioneta, Cicognara Viadana-Serravalle Po. 

Ministero Agricoltura - 31 dicembre - Concorso al posto di 
direttore dell'Istituto V. E. per i danneggiati del ‘terremoto. 

Ferrovie dello Siata - 31 dicembre - Concorso per 25 posti di 
allievo ispettore, 

Ministero Istruzione Pubblica - 31 dicembre - Concorso a quat 
tro assegni di L. 3000 ciascuno per l’anno scolastico 1912-913 
da conferirsi uno per ciascuno delle Facoltà di giurisprudenza 
di medicina e chirurgia, di filosofia e lettere. di scienze fisiche, 
‘matematiche e naturali, allo scopo di perfezionarsi all’estero. 

— Ad otto assegni di L. 1200 ciascuno per l’anno scolastico 
1912-913 da conferirsi due per ognana dello Facoltà di giurispra- 
denza, di medicina © di chirurg., di filosofta e lettere, di scienzo 
fisiche, matematiche o naturali, allo scopo di perfezionarsi ne- 
gli studi presso un istituto nazionale d'istruzione superiore. 

‘Amandola. Municipio- 31 dicembre - Concomo al posto di 
medico chirurgo. Ù 

Bergamo - Municipio - 31 dicembre - Posto di batteriologo 
municipale di 3° classe. n I 

Como - Croce Perde - 31 dicembre - Concorso al posto di medi 
dico notturno. > 

Letino- Macwgnara-Matino-Molsena-Torre di Mosto e 
cipio 31 dicembre - Concorso al posto di medico chirurgo 


cisaguno di emi. 


i - 16 Dicembre - Fornitura del pane 
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SETTEMBRE 
24. — Richiamo della 
27-29 Ultimatun © di 
strazioni di siluranti t 


fr Oeepazione di Tripok. 
-— Primi hi di reparti dell’esercii 
Fobrukea Trino" < = cao 
Attacco respinto a Bumeliana,. 
14— Altro attacco respinto a Bumeliana. 


16-18.— Bombardamento e occupazione di Demna. 
19.— Sbarco di viva forza a Bengasi. 


21.— Occupazione di Homs. 

28. — Forte attacco a Tripoli favorito dal tradimen- 
to degli arabi già sottomessi, , 

Azione offensiva dell’8. bersaglieri 
i aglieri ad Homs verso 

26.— Nuovo grande assalto a Tripoli respinto 
Bccmdo gravissime perdito al nemieo. LP” 

Si ingono nuovi attacchi a Tripoli e 

Hom: a 

31, — Si distrugge una batteria turca. ad Hamidiè. 

NOVEMBRE 

1 La Carlo Alberto riduce al silenzio una bat- 
teria nemice. 

2.— $i delibera il 
del 188‘ 

3-4.— Avvisaglie d’avamposti a Tripoli, Bombar- 
damento di Zuara. 

SR 


richiamo alle armi della classe 


D. per la sovranità 
tania e la Cirenaica. 

6— Riconquista della batteria Hamidi 

7-12— Si respingono quotidiani attacchi a Tripo- 


li. infliggendo specie nei giorni 10, 12 grosse perdite 
al nemico. 


d'Italia sulla Tripoli- 


Si respinge un violento attacco a Demna. 
Irruzione di un torrente a Bumeliana. 

18-21.— Si ristabilisce il tempo. Avvisaglie a Tri- 
poli e ad Homa. Ricognizione sull’altipiano di Derna, 

2 uista della linea Henni Forte Messri. 
ramuccie a Tripoli. Ricognizione offen: 
siva su Coeffri a 7 km da Bengasi. 

20— Si bombarda Tagiura. Avvisaglie a Bengasi. 

Si avanza la nostra linea ad 1 km oltre Hami- 

» Si bombarda Zuera. 

Le R. Navi Calabria e Volturno bombardano ac- 
campamenti e caserme turche a Duban, Sceik Ahmed, 
Abubaker e Theis Moka,a Sceik Saîd ed il forte di Pun: 
ta Vamner e distruggono 50 sambuchi capaci di tra- 
sportare 8000 uomini 

Si bombarda la dogana di Misrata 


DICEMBRE 


1. Si respinge un attacco su Henni e si avanza 
la posizione italiana avanti (ad est) al fortino Messri. 

Si bombarda la caserma di Misrata. 

5 compagnie uscite da Homs con artiglieria attac- 
cano il nemico e lo respingono incalzandolo sin presso 
le rovine di Lebda. 

Verso sere gruppi di ara) 
vista 


i avanzano verso la si- 
del fortino Messri ma sono dispersi. 

Vave Liguria bombarda Zuara. 

Feste del Curban Bairam. Avvisaglie verso il 
fortino Messri. Nemici innanzi a Bengasi sembrano di- 
minuire. 

Si bomb: Tagiura. 

4— Violento attacco notturno a Bengasi. Il ne- 
mico è respinto con forti perdite. 

Battaglia e occupazione dell’oasi di Ain Zara cat- 
turando cannoni fucili e munizioni. 

— Altro attacco notturno abilissimo contro un 
fortino di Bengasi. E' come il precedente brillante- 
mente respinto. 

La. divisione Pecori prosegue la sua azione contro 
riuelei nemici a circa 7 km. ad oriente di Ain Zara, 
e verso Tarhuna. 

6.— Ricognizioni di cavalleria verso sud e sud-est 
di Ain Zara accertando assenza del nemico su un rag- 
gio di 15 km. 

Si sorprende e si batte un accampamento turco a 
Bir el Turki 

— Notte tranquilla a Tripoli, Ain Zara ed Homs. 

Un areoplano riconosce che la strada di Azizia è 
sgombra fin oltre Bur el Din e che la strada di Bir 
Tobras e Sidi Saiah è sgombra fino ad 8 km. a 
sud di Sidi Saiah. 

— Tutta la zona compresa fra Ain Zara, Bir 
Tobras il crocevia a sud-est di Bir el Turki, Bir Na- 
mush è assolutamente deserta. 

Una pattuglia spinta a Tagiura segnala la ritirata 
di un centinaio di arabi verso Argub. 

Avvisaglie d’avamposti a Bengasi. 

Un battaglione ed una batteria in ricognizione a 
sud-ovest dell’uadì di Derna incontrano gruppi di 
beduini e di turchi e li ricacciano con perdite. 

Un accampamento arabo fra Gargareso e Fonduk 
el Toker è abbandonato; 

Notevoli aggruppamenti di beduini sono segnalati 
a circa 20 km. da Bengasi. 

Altra ricognizione da Derna nel margine dell’al 
piano fino ad oltre cinque km verso sud-est senza in- 
contrare il nemico ritiratosi molto più a sud. 

9— Sono segnalati accampamenti turchi ad 
Aziziab. 

A Tobruk e a Derna situazione invariata. 

10.— Otto battaglioni della 3* divisione procedono 
sul fronte orientale a! Sahel fino al meridiano di Pun- 
ta Bornori e Géz el Kalam. Nessuna resistenza. 

Tre battaglioni pernottano a Bellsahar ; un batta- 
glione a sud delle Fornaci sul limite dell’oasi. 

Avvisaglie d’avamposti a Bengasi. Segnalansi grup- 
pi di Beduini sul fronte sud-ovest. 
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ROMANZO DI 
Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle:de Paz 


Appendice del POPOLO ROMANO 


E fece un gesto che lasciava intendere ciò che 
si voleva dire. Ugo capì quel gesto favorevole 
al suo sistema. 

— Vedete? ho capito benissimo; vi sono tan- 
ti sfruttatori in questo mondo! 

«Una povera madre che hs perduto suo figlio 
frutta molto ad un ricattatore. Quanto vi co- 
sta questa rivelazione? 

La risposta fu un sorriso, traducibile in mol- 
ti modi. 

Mentra parlava, il marchese rifletteva che 
Ezio aveva potuto commettere l’imprudenza 
4i lasciarsi sfuggire qualche parola....cosa del 
resto inverosimile in un uomo come l’Armeno. 

Piuttosto era in seguito a ragionamenti che 
i Malestroit avevano ricostruito una parte dei 

fatti. E se nelle parole di Valentina vi erano 
«delle precisioni inquietanti voleva forse dire 


Situazione invariata a Tobruk. 

Ricogtizioni sino a 16 Km. da Ain Zara sul fronte 
sud, sud-est. © sud-ovest non trovano tracce del ne- 

11.— Violento attacco notturnoa Bengasi : è respin. - 
to © contrsttaccato 


una ricognizione 


cl popiani trovano deserta la zona su Zanzur e Bi 
in. 


Arriva Marconi a Bengasi da Tobruk.. 

Giungoro a Bengasi gli attesi. rinforzi. 

14— Distaccamenti nemici secondo informazioni, 
sarebbero a Bir Stae, Bir Tobras ed Engila. 

15.— Uno squadrone rileva la presenza di un pic- 
colo campo nemico a Sidi Alem nella valle Migenin a 
20m. asud di Ain Zara, 

Gruppi di beduini attaccano nella notte una ridot- 
ta a sud dî Berca e sono respinti. 

Una esplorazione spinta da Derna sull’altipiano 
verso ovest non incontra nemici. 

Un battaglione bersaglieri con 2 compagnie al- 
pine esegue da Homs una ricognizione verso sud e 
sud-ovest, e disperde numerosi gruppi di arabi. 

16. — Si compie l'allestimento a difesa di Tagiura 

Continua la scoperta di armi e munizioni nell’oasi. 

Esperimenti di Guglielmo Marconi a Gurgi. 

Un battaglione granatieri con una sezione artiglie- 
ria di montagna fa una ricognizione a 12 km a sud 
di Ain Zara senza incontrare nemico. 

Un violentissimo temporale abbatte verso sera i 
due Aangars in costruzione. 

17. —Il 50° fanteria con un battaglione del 63° 
col regg. lancieri Firenze e 2 batterie fanno una ri- 
cognizione su Zanzur ritornando al tramonto. 

Due battaglioni, due squadroni ed una batteria 
riconoscono verso Bir el Din, incontrando pattuglie 
turche che si ritirano ed avvistando un accampamento 
nemico a 5 km. La batteria fa fuoco e 400 uomini 
circa levano il campo e si ritirano. 

18. — Continua tempo cattivo. 

Alle 11 è occupata l’onsi di Zanzur. 


Il nuovo regime in Turchia 
e il Comitato “ Unione e Progresso, 


«Non sono nemico sistematico dei Giovani 
Turchi. Ma quando si è assistito a così scanda- 
lose adulterazioni delle elezioni legislative, fatte 
allo scopo di impedire ai cristiani indipendenti 
l'ingresso al Parlamento: quando si è testimoni 
dei procedimenti illegali che suscitano la rivolta 
anche fra i Turchi illuminati del partito liberale; 

do si vede il partito Unione e Progresso im- 

gliare senza ritegno la libertà della stampa, 
fare impunemente assassinare nel cuore di Costan- 
tinopoli dei giornalisti liberali perchè caduti in 
disgrazia del Comitato; quando si assiste al regno 
dell'arbitrio e del terrore, più esoso che sotto il 
regime hamidiano; quando le comunità cristiane, 
nonchè le arabe e le albanesi diventano oggetto 
di persecuzioni sistematiche e feroci. e i diritti 

stici, rispettati finora dai più gloriosi e pos- 
senti conquistatori dell’ Islam sono distrutti da 
una casta di fanatici neo-turchi i quali pretendono, 
—in pieno XX secolo — di tutto assorbire e tutto 
turchizcare, è lecito cessare di ammirare questi 

costituzionali. 

Sono state pomposamente promesse su tutti i 
toni la concordia, l'unione e la cooperazione con i 
cristiani; che cosa abbiamo invece? Antiche erea- 
ture e servitori d’Yldiz-Kiosk sono alla testa del 
paese, per comporre, sotto una forma nuova, la 
più intollerabile dominazione panislamitica alla 
cristianità. » 

Così serive il Georgiades nella rivista L'Elle- 
nismo facendo il processo dei Giovani Turchi. 

Infatti, dimenticando che i soli nemici della 
Turchia hanno interesse a creare la divisione fra 
Turchi e cristiani, i Giovani Turchi 
un’intolleranza inesorabile. Per loro la pratica 
del regime costituzionale è nella proclamazione 
della formula; perchè la forma dell’antico regime 
ha cambiato nome, tutto dovrebbe andare per il 
meglio nel migliore dei mondi.:. islamitici; e poi- 
chè il regime hamidiano continua lo stesso (ed è 

peggiorato) i eristiani non si possono per- 
mettere quella critica che era loro consentita 
durante l’assolutismo. 

« Tutti i mali che pesano oggi sulla Turchia — 
continua il Georgiades — non vengono che da ciò. 
E non sono finiti. Di questo passo, appena essie- 
cata la sorgente dei prestiti, degli anticipi, dello 
confische dei beni del sultano Abdul Hamid, delle 
indennità provenienti ieri dall'Austria e dalla 
Bulgaria come domani dall'Italia, il mondo civile 
assisterà allo scoppio di una nuova guerra santa su 
tutta la distesa dell'impero contro Ì; anità. » 

” 


Ma anche in riguardo alle possibili correzioni 
da apportare al nuovo regime, il Georgiades fa 
un’ossservazione che sembra molto logica; cioè che 
nella Turchia costituzionale anche diventando pie- 
namente democratica, non si avrà alcun progresso, 
nè alcun serio cambiamento fincliè tutto sarà ba- 
sato sul sistema teocratieo. 

« Vero è — dice lo scrittore — che l’islamismo è 
una religione razionale e assai poco soprannatu- 
rale, ma i suoi pregi non valgono che per coloro 
i quali la professano. Per tutti gli altri è implaca- 
dile; debbono scomparire od essere oppressi. 
Checchè ne dicano certi cosmopoliti, il Corano non 
permette di trattarl’infedele come il vero credente 
nè di concedere al eristiano diritti uguali a quelli 
del mussulmano. . finchè il Corano sarà 
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la base, il principio fondamentale dello Stato, 
l'impero ottomano non potrà sollevarsi e csmmi- 
nare sulle traccie delle altre società civili. L'auto- 
spirituale del sultano ha fatto sempre abo; 
re politicamente la rigenerazione della Turchia. » 
ss . 

Per conto nostro, possiamo aggiungere che un 
turco insospettabile — Cherif pascià — ha già fat- 
toil processo del nuovo regime rimproverandogli di 
assassinare i cristiani dell'impero ottomano allo 
scopo di distraggerli a poco a poco; qualche volta 
anche troppi in una volta, come è accaduto l’an- 
no scorso col massacro di 30 mila armeni. 

Il partito Giovane Turco è quindi fallito e so- 
lamente la sua liquidazione potrà evitare un 
fallimento più grosso: quello della Turchia. 

Basta con le quotidiane stragi! Il Temps di 
Parigi scriveva giustamente un giorno che la 
plomazia dovrebbe accogliere con sdegno tutto 
ciò che tenda «sotto qualsiasi pretesto, a prolm 
gare ed eternizzare una sanguinosa tragedia il cui 
contraccolpo potrebbe scuotere la pace del con- 
tinente.» 

Chiuderemo con un periodo del Georgiades: 

«Il XXsecolo è destinato a trasformare tutte le 
nazioni primitive o dormienti ed a modificare 
profondmentei loro rapporti coni popoli che crea- 
rono la moderna civiltà. Dopo la trasformazione 
dell'Egitto, della Algeria, della Tunisia della Bo- 
snia ed Erzegovina sotto benefici protettorati, toc- 
<a ora al Marocco di mettersi sotto il protettorato 
della Francia, ed alla Tripolitania sotto quello 
dell’Italia. Solamente i Turchi, vecchi o nuovi, 
benchè ammessi dopo il Congresso di Parigi a far 
parte del concerto europeo, non cessarono di go- 
vernare ed amministrare contro tutte le idee del- 
l'epoca nostra, contro tuttii metodi della civiltà 
moderna. 

Dopo questa diagnosi del Georgiades, il quale 
non fa che apportare nuova conferma a ciò chesi sa 
peva, a noi resta l'augurio che mettano giudizio 
anche i Giovani Turchi... se è possibile ». 

Lord Salisbury disse un giorno che « per ga- 
rantire la conservazione dell'Impero ottomano, 
certe amputazioni del eorpo canerenoso erano ine- 
vitabili ». 

Noi seguiamo il metodo indicato dall’illustre 
e compianto uomo di Stato, come già lo seguirono 
prima di noi altri paesi che amputarono all'am- 
malato alcune membra, molto più interessanti 
della Tripolitania e della Circnaica. 


-"_——_____ 
La marina mercantile italiana 
IL 


La flotta mercantile nazionale, al fine del 1909, 
comprendeva, come fu detto nel precedente arti 
colo; 

4723 velieri e 680 piroscafi. 

Per età la situazione dei velieri era la seguente: 


Periodo Num. Stazza T. Percentuale 
Num. Stazza 
1.71 0.36 
3.86 6.65 
12.36 28.22 
19.85 30.63 
29.11 14.59 
33.11 19.55 


Anteriori al 1860 sì 
1861-1870 183 29.270 
1871-1880 584 124.119 
1881-1890 938 134.730 
1891-1900 1373 64.183 
1901-1909 1564 83.910 
Totale 4.723 439.941 
- 
Per tonnellaggio il naviglio a vela si divide come 
in appresso: 
Tonnellaggio 


100.00 100.60 


Num. tonn. Percentuale 


Numer. Stazza 
86.97 21.63 
7.97 17.24 
2.16 17.69 
1.97 26.21 
0.73 14.63 
2.60 


da 1a 100 
da 101 a 500 376 
da 501 a 1000 102 
da 1001 a 1500 93 115.115 
da 1501 a 2000 38° 64.784 

6 12.471 


4.108 95.135 
75.796 
77.040 


4.723 439.941 100.00 100.00 

‘ande massa dei velieri di stazza non su- 

periore alle 100 tonnellate è quasi esclusiva- 

mente destinata alla pesca, e la prova indiretta 
ne è data anche dalla loro dislocazione. 

Infatti, viene prima Chioggia con 686 navi; 
seguono Bari con 406; Trapani con 332; Torre 
del Greco con 301; Rimini con 285; Napoli con 
185; Viareggio con 180; Gaeta con 179, ecc. 

Dei 24 velieri con tonnellaggio superiore alle 
1500 tonn. appartengon 

24 al compartimento di Genova; 8 a quello di 
Napoli; 6 a Castellammare di Stabia; 3 a Trapani; 
2 a Palermo ed 1 a Torre del Greco. al comparti- 
mento di Roma sono iscritti soli 5 velieri del ton- 
nellaggio complessivo di 399 tonn. 

- 

Per tipi, 2843 velieri, cioè il 60 per cento del- 
l'intiera flotta, appartengono alla categoria delle 
bilancelle (1218), dei trabaccoli (1257), e delle 
barche coralline (1431). 

Il numero dei velieri con scafo in ferro od in 
acciaio era al 31 dicembre 1909 di 208, nella ra- 
gione di poco più del 4,50 per cento. 

Il naviglio a vapore. 

Il movimento ascensionale della flotta mer- 
cantile a vapore è indicato dalle seguenti cifi 

Anno Num. stazza Differenza 

Nomero Tonnellate 
1890 
1895 
1900 
1905 
1907 
1908 


186.567 
220.508 
376.844 
484.432 
526.586 
566.738 
631.252 


941 
-336 
-588 
«154 
+152 
514 


esesss 


È 


685 
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che Genovieffa aveva fatto delle confidenze al- 
la creola o a qualcun'altro. 

In ogni caso, tutto non pareva perduto al 
marchese, anche le.tenebre a metà dissipate, 
ritornerebbero ad affittirsi per suo mezzo. 

—Sapete che cosa bisogna fare? andava tut- 
tavia ripetendo. Da buon parente, vi strapperò 
dalle mani di questo sfruttatore, Fin da doma- 
ni lo confronteremo con Esio. 

Primo impulso di Valentina fu di gridare: 

— Esio è morto. 

Ma anche quì, lei capì che non bisognava 
cedere, e rispose: 

— Esio, confermerà le sue rivelazioni... come 
ha già fatto in presenza mia. 

Il colpo era forte, ed Ugo ad onta della sua 
impassibilità, scattò come una molla. 

— Avete detto? balbettò, 

— Che Esio ha rifatto la sua confessione da- 
vanti a me. 

Il marchese arrossì, impallidì, poi: 

— Miserabile!... Davvero che gli si addice que- 
sto mestiere di ricattatore! Per fortuna però, egli 
non può vendervi che delle bugie inverosimili 
Ma, se del resto voi siete pronta a credere alle 
sue fandonie, vi venderà delle felici illusioni. 

«Avrei torto, a schiudervi gli occhi, sarebbe 
un rendervi infelice per sempre, ed io non com- 
metterò questo delitto. 

«Mettetevi il prezzo, ed Esio che vi ha detto: 
«Vostro figlio è Claudio o Silvestro» vi dirà: «Vo- 
stro figlio è questo, non quello.» 

e » quest’ultima rivelazione la fa- 


rete voi, disse Valentina, affinchè tutto vi sia 
perdonato, vi ho portato un mezzo per riabili- 
tarvi, non lo lascerete sfuggire. 

Ma quell'uomo era di quei grandi criminali 
che negano anche davanti all'evidenza. E d’al- 
tra parte chi provava, chi proverebbe che Esio 
avesse agito dietro suoi ordini e per suo conto? 
Ordini dati a voce, senza una lettera, senza un 
biglietto. 

Ragionamenti e calcoli, indicavano, che lui 
solo aveva avuto interesse alla sparizione del fi- 
glio del conte Hersart. 

Ma i ragionamenti non bastano, al di fuori di 
ogni prova materiale, a trionfare sui dinieghi. 
recisi e persistenti, 

— Vado a vederlo or ora, quest’Esio pensava 
il marchese. Credo capire la sua manovra. Ha 
venduto a Malestroit una parte del segreto per 
mettermi una pulce nell'orecchio. 

Certo vuol chiedermi una somma spaventosa 
e prima prepara le sue batterie. Voglio avere un 
colloquio con lui, poi vedremo. 

«In primo luogo egli non ha prove contro di me 
E poi, al di fuori del danaro, posseggo su lui al- 
tri mezzi d'azione. S'egli'serba i miei segreti, io 
posseggo i suoi, con lettere e prove materiali, 
di cui non posso servirmi senza compromette rmi, 
è vero, ma in un modoonell’altro, riacquisterò il 
mio impero su di lui. 

Adesso Ugo sapeva, o credeva sapere tutto 
quanto lo interessava. Aveva fatto parlare Va- 
lentina e credeva averle strappato il suo segreto. 

Sicchè non desiderava che sbarrazzarsi di lei. 


L'aumento percentuale, del periodo di 19. anni, 
è stato per numero 234,4 


Per tonnellaggio il naviglio a vapore si divide 
come în appresso: È 


‘Tonnellaggio 


dala 1000 

da 1001 a 2000 
da 2001 a 3000 66 163.105 
da 3001 a 4000 29 95.721 
da 4001 a 5000 ll 47.837 
oltre 5000 9 47.565 


131 191.702 


888282 


Totale 680 631.252 100.00 100.00 


Il numero dei piroscafi inscritti nella matricola, 
durante il 1909, è stato di 82; ma siccome ne 
furono cancellati parecchi nel corso dell’anno 
l'aumento effettivo della flotta si riduce a 54 
piroscafi. 

-0 

Dei 680 piroscafi immatricolati al fine del 1909 
appena 289 con un tonnellaggio netto di, 
tonn. furono costruiti nei cantieri nazionali. Gli 
altri 391 provengono rispettivamente da : 


cantieri inglesi 318 361.860 
» tedeschi 16 
francesi 2 
austriaci 13 
belgi 3 
olandesi 11 
diversi 


tonn. 


Totale 391 tonn. 380.543 
Le costruzioni nazionali stanno alle straniere 
74 a 100 
65 100. 


Sono cifre non troppo confortanti per l’indu- 
stria nazionale, malgrado che, dopo il 1895. lo Sta- 
to abbia largheggiato in provvedimenti diretti a 
favorirla. 


per numero, come 
per tonnellaggio, come 


Dori 


In un terzo ed ultimo articolo spigoleremo altri 
pochi dati e trarremo le conclusioni che essi sug- 
geriscono. 


Ve 
A proposito di pensioni operaie 


Paul Leroy Beoulieu. nell’Economiste Frangais fa 
uno studio critico sul progettato rimnneggiamento 
della legge francese sulle pensioni operaie. 

Egli ritiene intempestiva ogni riforma a questa 
legge che non ha oncora un anno di vita poichè in 
così breve spazio di tempo non si è potuto fare un 
esperimento serio nè si possono ancora avere dati 
positivi tali che possano indicare sicuramente le 
modificazioni che è necessario apportarvi nè si può 
essere sicuri che le modificazioni proposte al nuovo 
progetto siano appunto quelle ritenute necessarie. 

Le pensioni operaie in Francia ebbero origine 
dall'esempio della Germania, la quale fu la prima 
nel 1883, a creare tre forme d’assicurazioni ufficiali 
contro le malattie, contro le disgrazie e per la vecchiaia 
e l'invalidità, e seguendo sempre l'esempio della 
Germania queste assicurazioni furono rese obbliga- 
torie. 

Il Governo tedesco, molto prudentemente, fece 
in modo che queste assiccurazioni non diventassero 
un aggravio per l’erario, ed infatti le prime due non 
gli costano assolutamente niente e pochissimo l’altra, 
che in Francia invece grava sul’ dipartimenti e sui 
comuni per circa cento milioni all'anno. 

L'Impero tedesco fissò a 70 l'età nella quale l'ope- 
raio 0 l'impiegato può chiedere la pensione, che però 
può essere anticipata in caso d'invalidità riconosciuta 
Inoltre lo Stato tedesco non entra in ciò che per una 
somma minima, poichè sono i versamenti obbligatori 
peri padroni e per gli operai che forniscono la massima 
parte delle risorse necessarie a questa assicurazione 
ufficiale. 

La legge francese del 1910 costa gravi sacrifici al- 
l’erario poichè in principio esso dovrà 
circa 108 milioni all’anno che in un prossimo avvenire 
cresceranno fino a 125 milioni per scendere poi a 96 
milioni nel periodo normale, e queste somme dovranno 
essere aggiunte ai 100 milioni che gravano sui comuni 
e sui dipartimenti in forza della legge del 1893. 

Quello che si prevedeva si è avverato, dice l'A; 
il piccoto proprietario, il piccolo industriale si è 
sentito attratto da questa assicurazione ufficiale 
e ciò per il carattere individualistico della popolazione 
francese ; una forsa d'inerzia si è opposta a questa 
iniziativa, e questo otacolo non sarà vinto che dopo 
molto tempo. Sarebbe saggia cosa lasciare operare 
al tempo che, coll’esempio potrà indurre Ja mag- 


ra della popolazione ad approfittare della { 


assicurazione . 

Secondo una nota ministeriale nei primi cinque 
mesi, da che la legge è in vigore, gli incassi per le 
quote di assicurazione ammonterebbero a circa 10 
milioni di lire. 

Senza criticare le affermazioni del Governo che so- 
stengono l’ascensionale movimento delle adesioni, 
si deve per lo meno invitare l’ Amministrazione a 
pazientare ancora per avere una sicura prova del- 
l'esperienza fatta ed attendere almeno un anno se 
non due onde poter giudicare seriamente gli effetti 
prodotti dall'ultima legge. . 

Invece si propone una riforma radicale della leggo 

a che aumenterebbe în proporzioni enormi î 
ici che dovrebbero sostenersi dallo Stato. 

ite di età da 65 a 60 

i metà il numero dei benefi- 

i aumenta da 60 a 100 franchi il concorso 

izio dello Stato, il che rappresenta un aggravio 


Queste riforme, secondo il Leroy-Beauleu portano 
un aumento di spesa per lo Stato di cirea 500 milioni 
e che, secondo lui, sarebbe fatta senza che siano stati 
compiuti gli opportuni studi. 


Assumendo un fare altero ed offeso : 

— Signora Malestroit, dichiarò se oredete 
alle parole di quel miserabile, ogni conversazione 
fra noi diventa impossibile. E fece un passo ver- 
l'uscio. 

Dagli occhi della povera madre sgorgarono 
lacrime. Si precipitò dinanzi a lui, prese la mano 
di quell'uomo la mano che aveva commesso dei 
delitti... e con l'accento d’un devoto che si rivolge 
alla madonna, implorò : 

— Marchese, marchese siate buono.. marchese 
rendetemi mio figlio ! 

Egli svincol6 la mano, e scosté Valentina, 

— Rivolgetevi ad Esio! rispose con un riso 
infernale. 

Fu l’ultima parola. = 

Lei sentì che non vi era più nulla da fare. La 
battaglia era perdurta. 

E domani... certo or ora, il marchese sapreb- 
be la morte di Esio. 

Saprebbe che non aveva più nulla a temere dal 
suo antico complice, 

Saprebbe che la morte aveva sigillato .sulle 
labbra di Esio_il lontano segreto. 

Il caso lo favoriva una volta ancora. Finito! 

Da lui non vi era più nulla da aspettarsi ! 

Bisognava rinunziare alla speranza di strap- 
pargli il segreto del passato! "i 


Questa dovrebbe essere presentata alla Camera 
prima di Natale ed insinuata in quella delle finanze: © 

IL’ articolista muove gravi appunti alla legge 
poichè ritiene che essa, impegnando indefiniti va» 
mente lo Stato per 500 milioni annui, dovrebbe essere 
profondamente studiata e discussa, onde valutare le 
gravi conseguenze che da essa possono derivare. —. 


Scienze e Lettere 


Hi pane 

L'illustre dott. Hamil, incaricato dal Governo im 
glese di compiere una inchiesta sul pane pubblica 
una relazione ricca di affermazioni molto importanti; 

Egli dichiara per es., che il nuovo metodo di ot- 
tenere la farina con i molini cilindrici, contrariamente 
all'opinione generale, non dà migliori risultati di 
quelli ottenuti con l’antico sistema dello schiaccia» 
mento del grano fra due macine di pietra; ma rico» 
nosce che questo procedimento non si può usare per 
i grani duri. 

Il dr. Hamil combatte l'opinione molto diffusa, per 
la quale si crede che il pane bianco contenga minori 
elementi azotati di quello fatto aggiungendo una 
mistura di farina di segala chiamato pane integrale, 

Il pane bianco, secondo lui, è più nutritivo del pane 
bigio. 

quanto alle proprietà digestive © alle qualità di 
assimilazione delle diverse specie di pane, la relazione 
esprime il parere che i giudizi emessi finora, sono 
molto imperfetti, © che le relative analisi di laborato- 
rio, prima di essere accettate come definitive, de- 
vono ancora sottostare a molti contrasti. 

Sono problemi che la scienza non ha ancora riso- 
luti. 

Il dr. Hamil fa poi rilevare la quantità di sostanze 
minerali che entrano nella composizione del pane, 
e raccomanda di somministrare ai fanciulli, alter- 
nativamente col pane bianco, una piccola proporzio- 
ne di pane integrale. 

Questo sistema che è utilein modo speciale ai ra- 
gazzi che mangiano molto pane e ne fanno la base 
del loro nutrimento, non è necessario se il pane è 
mangiato con carne © legumi. 

La relazione si occupa infine dell’influenza che la 
qualità del pane ha sulla conservazione dei denti e 
insegna come sia possibile di evitare i guasti nella 
dentatura, che sono la dannosa conseguenza di una 
masticazione trascurata. 


Una religione ignorata 


Nelle montagne dell'Honduras - una delle tante Re- 
pubblichette dell’America centrale - si è scoperta una 
raccolta di oggetti preistorici che rivelano l’anti- 
chissima esistenza di un culto fino ad oggi igno- 
rato. 

In ciò che a primo aspetto fu creduto una miniera 
di rame abbandonata, si è riconosciuta una caverna 
sacra ad una religione professata molte migliaia di 
anni fa dai Mayas popolazione primitiva, adoratrice 
del pipistrello! 

Gli oggetti trovati consistono in diecimila campa- 
nelli di una varietà infinita di forme e di dimensioni. 
Questi campanelli, dei quali i più piccoli non oltrepas- 
sano la grossezza di un bottone ordinario e i più gran- 
di quella di una campanella da tavola, hanno tutti 
il batocchio di rame e, cosa davvero curiosissima, 
fra diecimila, non se ne trovano due che abbiano lo 
stesso suono. 

La caverna ha un ingresso largo circa 12 metrie da 
18 a 20 di profondità, e contiene anche altri oggetti 
ed immagini senza dubbio destinate ai riti. 

I campanelli si trovarono sparsi al suolo o collo- 
eati in piccoli scavi e in buchi, nessuno dei quali con 
diametro superiore ai dieci centimetri. 

Questi attributi religiosi hanno tutti i caratteri 
di un vero lavoro artisticoe sono di una varietà straor.. 
dinaria. Rappresentano animali grotteschi, tartaru- 
ghe dal collo allungato, dragoni rampanti, gnomi 
minacciosi con la bocea aperta, pipistrelli cornuti 
dagli occhi feroci, chimere ed altri cento esseri fan- 
tastici che la mente più sbrigliata ha potuto pensare. 

La caverna fu certamente il rifugio di sacerdoti, 
che adoravano un personaggio mistico chiamato 
Zotita Shimaican ricordato dalle tradizioni, il qua- 
le esercitò sui Mayas un’autorità suprema. 

La vicinanza alla caverna dell'antica capitale 
Naco, di cui è memoria negli annali dell'Honduras 
darà, forse, agli archeologi il mezzo di spiegare il 
mistero che avvolge ancora la recente scoperta, 
(_—_——»——— _—"%°‘@2* 

Comitato Provinciale Romano di Soccorso 
per le famigli i e feriti in guerra 

Contribuzioni pervenute al Comitato - XXII lista, 
Raccolte dall’on. avv. C. A. Guizzardi, 

consigliere comunale (1) L 
Raccolte dall’on. cav. Dante Grandi —» 
Oblazioni di cinque centesimi raccolte il 

giorno 17 sulle vetture tramviarie: 


Linee della S. R. T. O. L. 4728.85 
id. dell'Azienda Munie. 


42,70 
61.50 


id. Roma-Civita Castell. 
Magistrati e funzionari della Corte di Ap. 
pello (3) i » 
Alunni della Sc. el. masch. in v. Cairoli 
a mezzo del direttore sig. R. Tara- 
masso . 
Se, el. masch. în v. Giusti, a mezzo del 
dir. sig. I Pallagrossi » 
Alunni del Ricreatorio XXSettembre » 
Comizio Agrario » 
Raccolte dalla soc. di miglioramento fra 
infermieri ed infermiere del Manicomio » 
Raccolte dalla Società Carrozzieri » 
Offerte raccolte fra il personale dell’Unio- 
ne Editrice » 
Raccolte dal signor ing. cav. Archimede 
Tranzi (oltre la sua personale contribuzio- 
ne già pubblicata (4) » 


Dopo aver lasciato il castello, Valentina si di. 
resse al villaggio che doveva attraversare per re 
carsi a Saint Michel. Li 

Vacillava, le batteva il cuore, e le sue gambe 
si rifiutavano di portarla. Non reggendosi più, 
si lasci cadere sull’erba del fosso che costeggiava 
la via.” 

Le girava la testa, non poteva formare un 
pensiero, ei suoi sguardi erano rivolti versoi Inoghi 
che aveva lasciati, verso il tetro castello dove 
per anni ed anni aveva sofferto. 

Quando lembi di frasi apparivano nelle ten. 
bre del suo spirito, pensava, poveretta, che ora 
ora durante la lotta atroce, ell’era quasi felice, 

Si, felice perché sperava ancora. È adesso guar. 
dava da quella parte e fremeva. 

Ad un tratto si alz6 a sedere. 5 

Facendosi con la mano una visiera guardé a' 
lungo avidamente. 

Il portone si era spalancato, 6 come un quadro 
chiuso in una cornice lasci6 vedere un cavallo 
e il suo cavaliere. fi 

— Ugo, non pué essere che Ugo! mormoré! 
la creola. ' 

E sollevata dalla speranza, riacquisté tutte 
le sue forze, tutta la potenza del pensiero. 

— Il rimorsosi éimpadronito di lui,... dissey 
e mi corre dietro per dirmi qual'è mio figlio, — 

Scuotendo il capo, scoraggiate s 


DI 


a 


Lo 7519.05 
Somma precedente L. 8172421 
Totale generale L, 89243.26 


(1) Guizzardi L. 10; Helli L. 10; Vallecchi LL 5; 
Dalla Valle L. 5; Biagioli L. 3; Minniti L 1; Bellaosa 
L. 0,20; Biagi L. 1; Camerata L. 5; Mattoli L. 0,50; 
Stramacci L. 2. 

(2) Grandi L. 5; Caporicci L. 1; Incerti L. 1; Somma 
L 1; Galeazzi L. 2; Piombarolo L. 1; Rossetti L. 1; 
Sola L. 1,50; Collenghi L. 1; Bragni L. 1; Mancini 
L. 1; Moneta L 1; Lours L. 1; Treccioli L. 1; Clodio 
L. }; Ricciuti L 1; Mascini L 1; Annibaldi L. 1}; 
Avalle L. 1; Gabrielli L. 2 ;Paris L. 1; Nioolai L. 0.50; 
‘Becagli L. 1; Genovese L. 1; Tonetto L. 1; Pocobelli 
0.50; Scabello L. 1; Mottironi L. 1; Neri L. 1; Nelli 
L, 1; Cavallero L. 1; Cooperativa Luzzatti come ente 
L 25. 

(3) Cefalo Enrico L. 30 ;Capriolo Ferdinando L. 15; 
Appiani Giovanni L. 15 ;Bonelli Aristide L. 10; 
De Notaristefani L. 10; Gatti L. 10; De Luca L. 10; 
‘Baviera L. 10; Manferoce L. 10; Ciotola L. 10; D'A- 
melio L. 10; Cergas L. 15; Gennaro L. 10; Morgini 
do Manthone’ L. 10; Manduca Vinci L. 10: D. Marini 
d’Armenia L. 10; Civitelli L. 10; Savostano L. 15; 
Cantone L. 10; Suru L. 10; Fo: L. 10; Felici F. 
L. 10; Bianchi L. 10; Greco L. 15; Galli L. 10; Puja 
L. 10; Tortora L. 10; Cristiani L. 10; Carretto L. 10; 
Castellani L. 10; Cambiaggio L. 5; Dotti L. 5; Zufa 
L. 5; Galliara L. 5; Bersetti L. 5; Deverini L. 5; 
Patrizi L. 5; Ercolano L. 5: Toccafondi L. 5; Censola 
L. 5; Neri L. 5; De Angelis L. 5; Flamini L. 3; Pier- 
paoli L. 3; Fiore L. 3; Cemi L. 3: Zampilloni L. 3; 
Stortoi L. 3; Bimasso L. 3; Fio L. 2; Bassetti L. 2; 
? L. 1; Lucarelli L. 1; Antinucei L. 1; Catastini L. 3; 


Giovannini L. 1; Bielli L.. 1; Ufficiali Giudiziari 
della Corte d'appello di Roma L. 12. 

L. 5; Raponi L. 3: Sbarra L. 1.50; 

)e Carmine L. 1,50; Mancini L. 5; 


Ruggero L. 5; Aimo Giovanna L. 5; 


Consiglio Provinciale 


Seduta del 20 dicembre. 

La seduta è aperta alle 15 
Presiede il vicepresidente Orrei assiste, pel Pro- 
fetto, il comm. Talpo; sono presenti 44 consiglieri, 
Approvato il processo verbale della seduta pre- 
cedente, il cons. Picarelli, con commossa parola, in- 
il Consiglio a presentare al consigliere Piccioni 


ssioni di sincere condoglianze, per l’avvenu- 
ta morte del fratello Adolfo. 
ll presidente si associa cd assicura che di buon 


grado presenterà al collega Piccioni, colpito dalla 
sventura, le condoglianze del consiglio Provinciale. 
I) presidente della deputazione conte Cencelli, 


ira che sarà elevato il salario per gli infermie- 
ella misura proposta dalla commissione. 
è accolta da vivi applausi. 


iaro commemora G. Oberdan. 
11 Bilancio 

Si continua nella discussione dei 

Il conte Gencelli risponde esauricntemente ed 
assicura il consiglio cho nulla si è tralasciato per ad- 
divenire alla pronta dell'importante 
linea Acuto-Fiuggl. 

I! consigliere Pagliaro in merico a questa linea fa 
una lunga e vivace requisitoria contro l'ufficio te- 
cnico provinciale che lascia l'importante rete stra- 
dale della provincia di Roma, in completo abbando- 
no; fa poi, una lunga critica contro l'ufficio tecni. 
co per i metodi adottati în merito all’espropriazione 
di terreni. 

Ed in proposito nasce un vivo dibattito cui pren- 
dono parte i consiglieri Piccirilli, Zegretti, Clementi, 
e Persico. 

Il relatore Picarelli propone di assegnare în bi- 
lancio la somma di L. 500 per la biblioteca del Con- 
siglio. 

“rale opened approvata. 

Per la costruzione del campo ditiro a segno il 
consigliere Piccirilli propone la sospensiva dello 
stanziamento in bilancio della prima rata di paga- 
mento. 

Persico si associ 

Gencelli accetta la sospensiva ed assicura di a- 
vere sottoposta la questione al parere dell’ufficio 
legale per la risoluzione definitiva. 

Si approva la sospensiva. 

Sul capitolo: lavori compresi nel nuovo piano re- 
golatore i consiglieri Zegretti, Pagliaro e Clementi 
chiedono spiegazione in merito della costruzione 
della linea tramviaria Roma-Frosinone. 

Segue il consigliere Pagliaro che rimprovera aspra- 
mente la deputazione provinciale di aver approvato 
una proposta dell'ufficio tecnologico senza che sia 
stata messa all'ordine del giorno: 

Il consigliere Clementi, per fatto personale illustra 
lungamente ed efficacemente la questione sorta per 
la strada di Acuto, 

S'intrattiene anche sulla ferrovia Roma-Frosinone 
che ha ottenuto un sussidio di sole lire 200 mentre pei 
altri progetti di tracciati di minore importanza, le 
commissioni hanno cervelloticamente stabilito dei 
sussidii che vanno fino ad 800 lire. 

Segue la monotona discussione degli articoli con 
qualche osservazione. 

La seduta è tolta alle 18.15 e il seguito è rin- 
vialo a oggi elle 13, 


121 Gemelli di sventura 121 


costruzione 


— Sarai tu sempre la stessa, povera Valentina.! 

E forse capace di rimorso un marchese di Mon 
tlehon ? 

Va in cerca d’Ezio, Ezio, di cui ignora la morte, 
Va a tentare di farlo disdire sulla sua rivelazione, 
Rise stranamente, poi sottovoce : 

— Nonsi sa mai ciò che può riuscire e ciò che 
ci può incogliere. Ogni scuotimento brusco nella 
mente di quest'uomo mi dé una probabilità : 

Me ne vorrei troppo di non avessi tentato tutto. 

Tremando all'idea dell’ardimento di cié che vo- 
leva fare si nascose dietro il tronco d’una vecchia 
quercia e lo seguì con lo sguardo ostinato. 

Ugo proceva lentamente, lasciando al passo il 
suo cavallo. Era immerso in profonde riflessioni 
cosa che rallegrò la moglie del pittore. 

Ma cinquanta metri circa, prima del punto in 
în cui ella aspettava Ugo dette di sprono e il ca- 
vallo partì di galoppo. 

La poyera madre temette che passasse troppo 
Presto, si gett6 svelta sulla via e in meno d'un 
minuto fu davanti al cavallo che afferrò per le 


Il marchese da abile cavaliere, aveva visto sor- 


gere ad un tratto una donna senza ri 
e avova fermato l’animale, dirti 


Consiglio Comunale 
Seduta del 20 Dicembre — Presidenza Nathan. 


Alle 21,20 si apre la seduta con la dettura del pro- 
cesso verbale della seduta precedente che viene ap- 
provato. Ganti prende la parola sul verbalo per la 
parte riguardante lo sua nomina a membro del Con- 
siglio Provinciale Scolastico. Ringrazia il-collega Maz- 
zolani per le parolo avute a suo riguardo, e il Consiglio 
per la ratifica data alla deliberazione; a lui preme di 
‘aggiungere alcune parole în merito a tale questione 
© specialmente su quanto riguarda In incompatibilità 
denunciata daff Consigliere Sabatini. 

» Spiega & questi, il quale forse non ha neppur letto 
la nuova leggo Credaro, come date le funzioni diverse 


che ora ha la Deputazione scolastica, in base appunto 
@ tale legge, la sua permanenza in questo consesso 
non è affatto incompatibile e del resto sarebbe il primo 
egli a non tollerare nessuna incompatibilità, 

Le interroga: 
isponde all’interrogazione Mazzolani sulle 
cessione alla S. R. T. O. del servizio 
tramvinrio municipalizzato, in appalto. 

E dice, recisamente, che lo voci corse sono infondate 
© che il Municipio non si priverà di così lauto guadagno. 

Mazzolani è lietissimo perchè gli dispiaceva che 
il capo dell’Amministrazione non si rendesse conto 
dei felici risultati dati dall'azienda autonoma tram- 
viaria. 

Erano corse voci di queste trattative fra il Comune 
€ la Società Romana, ma, date queste dichiarazioni 
esplicite, egli crede che siano dello manovre di alcuni 
interessati. appartenenti anche all'azienda autonoma 
delle tramvie. 

Nathan. Non posso ammettere che taluno che appar- 
tenga ‘all'azienda tramviaria, possa essere sollecito 
degli interessi della Società Romana. 


Per Oberdank 

Musanti. Domando la parola sull’ordine del giorno. 

Nathan. Ma no, Ella non può parlare. 

Musanti, Ma sì, E con elevate parole commemora 
Guglielmo Oberdank, accennando a questioni poli- 
tiche. 

Nathan. Collega Musanti, non faccia questioni po- 
litiche. 

Musanti, Ma on. Sindaco, la Storia non si cancella. 

Nathan, Prego il Consiglio, prima di riunirsi in 
seduta segreta, di approvare alcune proposte di mi- 
nore importanza che appaiono nell'ordine del giorno. 

Sabatini (per /atto personale) ribadisce il concetto 
della incompatibilità dell’assessoro Canti nel Consiglio 
Provinciale e nota, come fece nella seduta passata, 
che in quella proposta non vi erano i caratteri del 
l'urgenza, Del resto, egli non essendo professore di 
scuole secondarie, non ha avuto occasione di studiare 
la legge Credaro. 

In egni modo dichiara che vi sono delle incompa- 
tibilità che non figurano nelle leggei. 


Le proposte 

E si passa alla lettura delle proposte. 

Se ne approvano molte senza discussione e tra la 
confusione generale. 

Palomba. Sulla proposta che riguarda la riduzione 
della tassa balconi pel nuovo fabbricato della Cassa 
Depositi e Prestiti, nota come gli sembra esagerata 
la riduzione così forte fatta ad un istituto che appar- 
tiene al Governo, mentre ad altri privati questa con- 
cessione non è stata fatta. 

Nathan spiega come l'istituto della Cassa Depositi 
© Presti ia di tale utilità pubblica da consentire 
al Comune di usare tale con one, ed è questa 
l’unica ragione per la quale non è possibile stabilire 
il confronto tra le benemerenze che può avere questo 
istituto ed un industriale qualunque. 

Palomba, Non è soddisaftto delle spiegazioni date 
dall’on. Sindaco, 

11 Consiglio alle 22.30 si riunisce in seduta segreta. 

"n 


Sono presenti: 

Alliata, Armeni, Ascarelli, Aureli, Ballori, Benti- 
vegna, Bonfigli, Bruchi, Cagiati, Cagli, Canti, Car- 
darelli, Caretti, Carrara, Caruso, Ciolfi, Della Seta, 
Del Vitto, Esdra, Ferrari, Franzetti, Gamond, Giu- 
liani, Grandi, Grifi, iadagnoli, Guizzardi, Levi, 
Mantegazza, Mazzolani, Micozzi, Montemartini, Mon, 
ti-Guamieri, Moriggia, Musanti, Nathan, Nissolino- 
Orano, Orlando, Ottolenghi, Paglierini, Palomba. 
Pietri, Sabbatini, Salvarezza, Sereni, Susi, Testa, 
Torlonia, Trompeo, Vanni, Vecchiarelli, Vercelloni, 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE, — Ieri sera alle 17.45 hanno fatto 
ritorno a Roma in forma privatissima le LL. MM, 
il Re e la Regina con i Principini. 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in privata udienza: mons. Nowak, Ausiliario di Cra- 
covia, mons. Celbian, vescovo di rito armeno di 
Amida: mons. Liviero, vescovo di Città di Castello, 
mons. Garigliano vescovo titolare di Eucarpa. 

— Il Breviario Romano. — Ieri sera l’Osservatore 
Romano ha pubblicato un Motu proprio di Pio X 
che approva la Riforma del Breviario Romano. 

La seduta segreta. — Radunatosi ieri sera il 
Consiglio în seduta segreta, si constatò la mancanza 
di numero legale e così tutte le proposte passarono 
in seconda convocazione. 

Come si vede la ripresa del lavoro è abbastanza 
animata! 

Camera di Commercio. — Il nuovo Consiglio 
è convocato in seduta pubblica pel 21, alle oro 10%. 

Commercio con l'Ungheria. — Chiunque abbia 
interesse di iniziare rapporti commerciali con l’Un- 
gheria, non manchi di prendere cognizione di un rap- 
porto del R. Console Generale a Budapest, testè 
pervenuto al Ministero degli Affari Esteri, e che tro- 
vasi anche ostensibile negli Uffici della locale Camera 
di Commercio. 


— Ancora voi ! esclamò seccato. 

— Si, ancora io... Non si è mai finito con una 
madre a cui si pu6 rendere un figlio. 

— Sapete che potevate farvi uccidere ? 

E si sarebbe trovato chi mi avrebbe accusato 
della vostra morte. 

— E con ragione. 

— Che graziosità. 

— Siete voi, che col vostro delitto di un tempo 
col vostro delitto di poo'anzi mi avete spinto 
all’atto disperato che compio. Se ne fossi morta 
sareste stato accusato della mia morte. 

— Eh! via! 

— Marchese non siamo responsabili soltanto 
dei delitti volontari ma anche delle loro conse- 
guenze. 

— Siete severa. 

— Giusta. di) 

— Ora basta signora, abbandonate le redini... 

— No, voi mi ascolterete. 

— Insomma signora, vi ho gié detto cié che 
potevo dirvi. 

— Eccetto la parola che m'interessa, 
rola che voglio... che esigo. 

— Siete pazza ! 

— Forse sono pazza, di sperare qualcosa da 
voi, ma voi sieto un pazzo più di me, se credete 
sfuggirmi ina d’avermi reso mio figlio o d’ave- 


la pa. 


mi uccisa 
—La vostra è una pazzia tragica ! 
— Tragica è la situazione da voi creata. 
— Non voglio più discutere con voi. 
— Ed io non voglio continuare l'esistenza di 


Mercato centrale dulie erbe. — Come per il pas- 
sato anche quest'anno, nella ricorrenza delle feste 
natalizie, ‘nl mercato centrale delle erbe avranno 
luogo, sabato 23, due mercati, uno dalle ore 6 alle 10 
Paltro dalle ore 14 alle 17. 

Domenica 24, sarà tenuto un solo mercato, dalle 
ore 6 alle 10 e lunedì 25 il mercato resterà chiuso. 

Per i caduti In Tripolitania o Cirenaica. — AS. 


© pie signore romane, domenica 7 gennaio p. alle 10,30 
sarà celebrato un solenne funerale in io dei 
valorosi caduti per la patria nelle terre di Tripolitania. 

E' stata scelta la chiesa di S. Grisogono perchè, 
avendo essa sede in un quartiere eminentemente po- 
polare, la popolazione trasteverina possa dare un re- 
verente tributo di omaggio ai nostri morti. È 

— Un altro funerale per i valorosi soldati periti 
nella guerra avrà luogo oggi, allo 10,30 nella chiesa 
di S. Michele Arcangelo (via porta Castello) — 
del nobile Sodalizio di S. Michele Arcangelo ai Cor- 
ridori di Borgo. 

— Finalmente domani, alle ore 11, nella Basilica 
di $. Lorenzo in Lucina sarà celebrato un altro solenne 
funerale per i nostri fratelli. 

La Croce Rossa. — A mezzo dell'on. Negrotto, 
delegato generale, la Croco Rossa (Comitato Regionale 
di Roma) ha fatto pervenire allo truppe formanti 
il Corpo di spedizione in Tripolitania, cinquantamila 
cartoline illustrate, offerte dalla ditta Alterocoa di 
Terni. 

— Il Comitato esecutivo per lo feste Commemora- 
tive del 1911 comunica: 

Il risultato della festa patriottica tenutasi Domenica 
scorsa în Piazza d’Armi è stato il seguente: 

Biglietti d’ingresso all'Esposizione ed 
al Teatro 

Pesca di beneficenza 

Raccolte dagli studenti dell'Istituto di 


L. 13.993,40 
» 13.659 — 


BB. AA. per vendita di cartoline » 467,90 
Raccolte dai Volontari Cacciatori del 
Tevere per vendita di Tricolori » 471,50 
Versate dall’on. di San Martino per 
sua oblazione personale » 2.000— 
Versato dal personale di custodia delle 
Esposizioni per sottoscrizione »° 213,40 
L. 30.805,20 


Totale generale delle speso incontrato per l'orga 
nizzazione della Festa (pubblicità — stampati — 
trasporti — paghe straordinarie personale — legname 
- addobbi — noli musiche — compensì vari ecc. — 
spese postali — refezioni Signorine e Cacciatori 
del Tevere ecc. L. 5.642,60 
Ricavo netto a beneficio Croce Rossa L. 25.162,60 

La morte del genei Ramorino, — Ieri] sera 
è morto all'ospedale militare, ove era degente da 
tre settimane, il comm. Stefano Ramorino, maggiore 
generale addetto al comanda dell'arma dei carnbi- 
nieri reali, 

La notizia della sua morte ha addolorato vivamente 
oltre i parenti, gli amici, tutti i colleghi dell'alto co- 
mando militare e tutti i militi dell'arma che lo ama- 
vano come un padre. 

1 funerali avranno luogo domani nella mattinata. 
rmatologi a congresso. — Nella seduta di 
chiusura, presieduta dal prof. Barduzzi, hanno svolto 
dotte comunicazioni i proff. Terzaghi, Garibaldi, 
Galimberti, D'Amato di Roma, il prof. Treoli di 
Pésa, il dott. Simonelli di Siena, il prof. Lombardo 
di Pisa, il prof. Cipolla di Napoli e altri. 

Esauriti i laveri, la riunione si è chiusa con un di- 
scorso, applauditissimo, del prof. Barduzzi, che ha 
invitato tutti al grande congresso internazionale, 
dermatologico dell’aprile pr. 

Alla Camera del lavoro. — Con una votazione 
irrisoria per lo scarso numero dei presenti — 55 favo- 
revoli, 7 contrari © 3 astenuti — la Camera del Lavoro 
ha deciso il distacco dalla Confederazione Generale, 

E’ statountrionfodegli antichi soci della Lega gene- 
rale del lavoro — sindacalisti e anarchici di non buona 
memoria per molti operai — che si sono imposti di 
fronte all’apatia della generalità dei soci. 

La Camera del lavoro che già da un pezzo pericolava 
ora ha avuto il colpo di grazia, ed è addirittura sfa- 
sciata. 

Intanto la Commissione esecutiva si è dimessa; 
si è dimessa la presidenza del Consiglio generale e le 
dimissioni non si arresteranno qu 

E' sperabile si tenga conto di ciò quando, discuten- 
dosi il preventivo comunale, si tratterà di stanziare 
il sussidio a questa rovinata istituzione. 

Alla Mostra dell'Agro Romano, — Sabato pros- 
simo si chiuderà la Mostra dell'Agro Romano situata 
presso îl ponte Flaminio, con una simpatica festa dal- 
le 16 alle 19. 

I contadini dell'Agro Romano, che, sotto la guida 
di Giovanni Cena, di Duilio Cambellotti e di Ales- 
sandro Marcucci innalzarono le caratteristiche ca- 
panne, che hanno servito da padiglione per la mostra 
artistica e didattica, stanno preparando un magnifico 
Albero di Natale, con ricchi doni, artistici e caratte- 
ristici doni per grandi e bambini. 

Le gentili signore del Comitato e valenti artisti, 
lavorano per trasformare gaiamente il tipico villag- 
gio e per disporre i doni del tradizionale Albero, con 
lo stesso fervore col quale si adoperarono per appre- 
starela mostra interessantissimi 

Tl ricavato della vendita dei biglietti per Albero 
e degli ingressi andrà a beneficio delle scuole per i 
contadini dell'Agro Romano, delle scuole disseminate 
nella desolata campagna e nelle paludi, la cui opera ha 
dato risultati meravigliosi e rapidi, se si pensa che 
nelle povere e caratteristiche scuole, si accolgono în 
quest'anno circa 1400 alunni. 

A tutti i bambini che interverranno alla festa sarà 
d ‘0 un dono. 

Sodalizio dei Piceni. — Abbiamo già detto che 
questo pio sodalizio aveva destinato L. 2000 per i 
morti e feriti in guerra ed aveva istituito una nuova 
Borsadistudi peril perfezionamentodella, lingua araba 

Ora aggiungiamo che per completare la sua pa- 
triottico-filantropica missione, ha deliberato di abbo- 
nare due mesi di pigione a quei suoi inquilini che po- 
tranno provare di avere parenti tra i combattenti in 
Tripolitania. 


lacrime a cui mi avete condannata. ... Una ma- 
dre priva di suo figlio non è nè morta, nè viva... ... 
Rendetemi la vita o datemi la morte. 

— Nè l'una nè l’altra dipendono da me. 

— Mentite , marchese. Mentite come vi ho men- 
tito io or ora. 

La esperienza’ di anni ed anni aveva dato ra- 
gione ad Ugo di credere che nulla noteva trasci- 
nare Valentina a svisare la verità. 

La sapeva incapace di astuzia e à. menzogna. 

Sorpreso da quella confessione : 

— Avete mentito, signora ! disse, e lo cunfes- 
sate, senza che nulla vi costringa! 

— Per confessarvi la mia bugia ho fermato 
il vostro cavallo ! 

— Per confessare una bugia vi esponete a far- 
vi ferire, a farvi uccidere! Non capisco. 

— Vi ho fermato anche per evitarvi un procedi- 
mento inutile. 

— Grazie mille, signora... voi spingete vera- 
mente tropp'oltre la vostra premura.... Chi vi 
ha detto che andavo a fare un passo inutile, 
o qualunque ? 

— Lo sapevo. 

— Mi congratufo. Non potreste comunicarmi 
la vostra scienza e dirmi di che procedimento si 
tratti ? Io povero ignorante credevo fare sempli- 
cemente una pesseggiata, un pò d'esercizio e di- 
rugginire le gambe del mio cavallo. 

— Marchese voi andavate in cerca d’Esio, 

— V'ingannate , signora.... ma 


fate ho bisogno di Pif gi 
i andare a tirare 
creoli a ‘qual buffone, gi 


L'Unione Militare a Bengasi ed a Derna, — L'U- 


nione Militare che seguendo lo slancio di cui ‘Panima | 


collettiva italiana si sente capace în quest'ora felice 
di nuovi ardimenti, ha istituito a Tripoli una prospe- 
rosissima Filiale, aprirà, prima della fino di dicembre, 
due nuove succursali nell'Africa Italiana: una a 
Bengasi e l’altra a Derna. è 

Queste sedi, istituito per funzionare da pratico, effi- 
cnce ed indispensabile calmiere nelle nuove città ita- 
liane, vogliono essere il contributo che la grande isti- 
tuzione economica militare, nata dall'Esercito e 
dall’Armata, intende portare all’opera di civiltà € di 
progresso che si svolgerà in Tripolitania ed in Cite- 
naica. 

Università popolare Romana — Lezioni di.oggi 
al Collegio Romano alie ore 20,21 Prof. Alessandro 
Marcucci « Letture carducciane, alle ore 21,22 Prof. 
Dante Caporali. « La cittadinanza e la protezione dei 
cittadini all'estero. » 


Ja guerra al Collegio Romano 
— Ricordiamo che oggi alle 15 nell’aula magna del 
Collegio Romano l'avv. Ernesto Vassallo, del Corr. 
d’ Italia in Tripolitania, terrà a beneficio del Coms- 
tato di Soccorso per le famiglie dei morti e dei feriti 
una conferenza col titolo: Dal bombardamento di 
Tripoli alla battaglia di Ain Zara. Impressioni di un 
corrispondente di guerra. 3 

La conferenza sarà illustrata con circa 150 proie- 
zioni, da fotografie inedite prese dallo stesso confe- 


renziere. 
I biglietti costano L. 2 e sono in vendita all’Asso- 


ciazione pel Movimento dei Forestieri (Piazza Sciarra) 
e presso i principali librai. 

Associazione Archeologica Romana. — Questa 
sera alle ore 9 il prof. Tambroni terrà nella sede so- 
ciale (14, Via Quattro Fontane) la preannunciata 
conferenza Attraverso la Campagna Romana illustrata 
con proiezioni eseguite dal sig. ing. Coretti. 

L'arte di Giorgio Vasari. — Ieri sera all’Univer- 
sità Popolare, innanzi ad un pubblico numeroso, 
il pittore Ottaviano Caroselli parlò con grande compe- 
tenza sull’arto di Giorgio Vasari. Il conferenziere de- 
scrisse prima l'epoca artistica in cui visse il pittore 
Aretino, indi illustrò tutta la sua opera con raro e ra- 
gionato senso critico. Mlustrò le opere maggiori del 
Vasari © concluse esortando gli osservatori ad ammi- 
rare le sue opere serenamente, senza i preconcetti 
di una critica di altri tempi che aveva negato al Vasari 
tutta la sua geniale virtù artistica. 

Al giovane conferenziere furono rivolti alla fine ca- 
lorosi applausi. 

Il Campidoglio nel Medio evo. — E° l'argomento 
della conferenza che oggi allo 3 pom. terrà il prof. 
Francesco Sabatini nella sala în via della Scrofa n. 80 
(ingresso per soli uomini) Le conferenze nella sala, 
concessa dal Comune in via della Palombella n. 4, 
con libero ingresso a tutti, comircieranno domenica 
7 gennaio, © avranno luogo nelle ore pomeridiane, 
come sarà annunziato dai giornali. 

Concerto di musica sacra. — Domenica, 24, alle 
9,30 all’Albergo di Russia avrà luogo la festa del 
l’Albero di Natale. 

In questa occasione sarà eseguita dai migliori ar- 
tisti di Roma, un concerto di musica sacra dei più 
rinomati antori: Vecchietti, Amedei, Vergelli, P. 
Bartolomeo di S. Donato, Adam, Rossini, Capocci, 
i, Saint Saens, ecc. 
derale impiegati. — Il Consiglio gene- 
rale è convocato per oggi, 21 alle ore 19 nella sede so- 
ciale (Via Arco della Ciambella 19) per discutere il 
già noto ordine del giomo ed udire le comunicazioni 
del comitato esecutivo. 

Un pesce di aprile anticipato. — Il dott. Gino Rosa, 
industriaie in pellami, ha ricevuto l’altro giorno nella 
sua residenza a Lonigo un telegramma recante la 
firma del ministro Sacchi, con l'invito a recarsi subito 
în Roma per fornira informazioni tecniche del suo 
ramo industriale e con la preghiera di confermare la 
sua partenza per la capitale con telegramma da 
dirigersi all'avv. Gino Carrara posta restante in Roma 

Il telegramma... ministerialo assicurava al dott. 
Rosa il totalo rimborso delle spese necessario pel 
viaggio. Il Rosa ritenne opportnno accertarsi all’uf- 
ficio telegrafico del suo paese se effettivamente fosso 
stato il ministro Sacchi, da lui mai conosciuto a 
pensare alla sua modesta persona. L'ufficiale del to- 
legrafo, non potenda dai puntini e dalle lineette 
riconoscere la..... calligrafia dell’on. Sacchi, ritonne che 
il telegramma fosse autentico perchè da Roma a 
Lonigo aveva per caso impiegato soltanto un’ora, 
‘mentre se fosse stato di un qualsiasi altro misero mor- 
tale avrebbe impiegato almeno tre orè. 

Eil dott. Rosa telegrafò all'avv. Gino Carrara parte- 
cipandogli che partiva per Roma, ove infatti giunse 
ier mattina depositando la, valigia all'hotel Nazionale 
e recandosi al ministero dei LL. PP. per mettersi a 
disposizione dell'on. Sacchi. Senonchè al gabinetto 
del ministro gli fu detto che nessuno aveva mai pensa- 
to neppure in sogno al dott. Rosa. Questi allora esibi 
il telegramma: un funzionario del ministero capito / 
il latino, accompagnò il dott, Rosa all’ufficio postale 
di S. Silvestro, ove chiese se fosse stato ritirato un 
telegramma dall'avv. Carrara. 

« Si, ma il telegramma trovasi alla questura cen- 
trale, vi si rechi presto chè vi troveranno anche lo 
stesso avvocato ». 

In questura infatti il cav. Monaco aveva avuto una 
esplicita conversazione con l’avv. Carrara, il quale in- 
vece è un certo Vittorelli di Montagnana. 

Sembra che il Vittorelli si diletti di questi scherzi: 
aveva l’altro giorno inviato un telegramma ad un av- 
vocato di Vicenza cor la richiesta di L. 1500 firmando 
col nome dell'on. Stoppato. Fortuna volle che l'on. 
Stoppato proprio in quel giorno fosse a Vicenza: lo 
1500 lire furono spedite..... ma con le debite precauzio- 
ni. Onde quando il Vittorelli sì è presentato ieri mat- 
tina per ritirare il vaglia telegrafico come on. Stop- 
pato ed il telegramma come avv. Carrara è stato 
invitato a recarsi d’urgenza al gabinetto del cav. 
Monaco, il quale lo ha trattenuto in arresto. 

Il dott. Rosa consegnò al cav. Monacoil telegramma 
ricevuto che il Vittorelli dichiarò di avere inviato per 
ischerzo pur non conoscendo il Rosa, 

Mentre il cav. Monaco iniziava le indagini sull’in- 


‘ate a tirargli gli orecchi 
andavate a pregarlo a suplicarlo. 

— Ignoro questi modi. 

— Eppure eravate în procinto d’impararli ; 
ed io voglio risparmiarvi fino l’idea di questa 
umiliazione. 

— Exprimetevi, più chiaramente perchè non 
capisco nulla di quanto dite ; e non è la prima 
volta che mi succede. 

— Marchese Esio è morto, 

Il cavaliere si alz6 sulla sella: 

— Esio è morto, esclamò meravigliato. 

— Al suo letto di morte , preso dai rimorsi egli 
mi ha fatto la confessione che vi ho raccontata, 

Ugo guardava fisso la donna. 

Diceva il vero * Era proprio morto, Egio ? Ah! 
che sollievo se fosse vero. 

— Davvero Esio é morto ? 

— Si, e prima di morire, ha confessato i suoi 
delitti : ed ha supplicato il mio perdono ! 

— Pover'uomo! 

— Marchese non lo imitate. Non aspettate 
l’ultima ora vostra per pentirvi, Scaricate la 
vostra vita dal fardello che portate ! 

— Le mie spalle sono ancora forti. Vi dé un 
buon consiglio, signora, non attaccate nessuna 
importanza, alle immagimazioni deliranti d'un 
moribondo... per la vostra tranquillità, fate 
conto ch'egli non abbia detto niente. 

— Le vostre parole strapperebbero fin l'ombra 
d'una speranza a tutt'altri ‘che ad una madre, 
Ma una madre non dispera mai, de io spieré tut- 
te le ore della vostra vita...e l'ora della morte, 


lo fatto a mia 


dividuo arrestato il dott. Rosa melanconicamiente 
ri del ritomo verso la sua Lonigo di 

e ep pa 
steriale lietoiperò che il suo danno siasi limitato alla 
spesa del solo biglietto di andata e ritomo. 

Il cav. Monaco farà ora la luce sugli altri telegrammi 
del Vittorelli. 

SALA DI POSA A «SPECCHIO» — G. Borghe- 
se fotografo © fabbricanto di lastre fotografiche 
per maggiormente attirare la sua già numerosa olien- 
tela, ha acquistato il « Miroir pour la prise des pho. 
tograpziies » « GLOBUS » della casa Emest Kerbste 
Firl di Gorlita. 

Con tale ingegnoso apparecchio la persona che po- 
sa vede riflessa la sua figura nella medesima posi- 
zione che riescirà dopo fotografata e potrà a suo 
piacere scegliere l'aspetto e l’espressione che meglio 
le aggrada. 

.Prezzo per 6 ritratti Gabinetto L. 6. ecc. eco. 

Corso Vittorio Em. 178 bis (giardino della Can- 
celleria) 

Credito Italiano. — Locazione di Cassetto forti @ 
Cosse-forti per la custodia di valori, documenti, gio. 
ielli, eco. 

Formato — Dimensioni Tariffa di locazione 
Largh. Altezza Lungh. Mese SMesi 6Mosì Anno 
CASSETTE FORTI 
cm. om em L L L L 
piccolo 20 9 50 3 6 10 18 
medio 20 12 50 4 8 14 25 
grande 42% 25 60 9 18 di) 


42% 50 50 18 32 50 80 

Nella Camera forle_ si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. 

I diritti di custodia vengono computati in ragione 
di un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorn 

ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
dei Titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per ilritiro dei deposti in Camera-forta 
dalle 9% alle 16} tuttii giorni in cui l'istituto fasere 
vizio di cassa 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
© appositamente costruiti coni più perfetti sistemi 
di difesa controì ‘incendio e il furto. 


Vicolo Savelii N. 48 sul Corso Vittorio 
Affittasi Primo piano nobile di nove ampi ed alti 
vani, cucina, came mu. Le chiavi al secondo 
piano, porta di mi 


ANOFEL 


rimedio sicuro contro l'infezione malarica 
F. BISLERI & C. - MILANO 


Piccola Cronaca ! 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


La caduta di un carrettiere. — Nel pomeriggio di 
ieri il carrettiere Romolo Gilberti i a. 16, nello scendere 
dal proprio carretto carigo di pozzolana cadde frat- 
turandosi la gamba sinistra. Trasportato a S. Antonia 
fu giudicato guaribilo în 40 g. 

Giardiniere investito, -— Ieri mattina, il giardiniere 
Luigi Giuliani di a. 33 mentre si trovava fermo vicino 
al proprio carrettino, fu urtato da un carretto della! 
nettezza urbana. Nell’urto riportò gravi contusioni 
all’addome per cui i sanitari di S. Antonio si riservaro- 
no il giudizio. 

Disgrazia— Il soldato richiamato del 2° Regg. 
Fanteria, Giuseppe Bartolini scendendo le scale dello 
stabile in v. dei Savelli 82 cadde producendosi gravi 
contusioni. 

A S. Antonio giudizio riservato, 

Arresto.— Tersera fu arrestato per oltraggio nl 
pudore e ribelione agli agenti di P. S. certo Vincenzo 
Angeli di a. 51. Fu mandato a Regina Coeli. 

Investimento. — Il fattorino Giambattista Fiora- 
to di a. 50 passando per Piazza dei Cinquecento fu 
investito da un carro il cui conducente restò scono. 
sciuto e riportò contusioni ed escoriazioni alle gambe; 

A S. Antonio 12 g. 

Muore per via. — Iersera i militi della P, A; 
trasportavano al Policlinico certo Pietro Manna di 
a. 51, affetto da male cardiaco. Prima di giungere al- 
l'ospedale il disgraziato moriv: 

Attenti ai bambini.— Il ragazzo Francesco Cam. 
povecchi giuocando con altri compagni in una cucina 
in v. Arco di Parma 6, cadde dentro un braciere ri» 
portando varie ustioni, 

A S. Spirito in osservazione, 


= === 


MONTE DI PIETÀ 
VENERDI, 22 Dicembre 1911. — La 4 cu- 
stodia vende : 
Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il 9 Gen- 
ngio 1911. ti 


Costanzi. — Continuano le prove del Sigfrido che 
andrà în scena nella classica sera di Santo Stefano. 

Il maestro Vitale, che il nostro pubblico ben conosce. 
ed apprezza, attende con ogni amore alla prepara- 
zione della grande opera wagneriana, infondendo 
nella massa orchestrale, cho ha clementi pregevoli 
come il Merlettini, il Renzi cd il Morelli, tutto il 
sacro fuoco che infiamma la sua anima. 

Gli artisti: il Borgatti, la Rakoska, il Bellantoni 
appartengono alla scelta schiera dell'arte lirica; gli 
scenari sono del Rovescalli; il 4rego è stato costruito 
con ogni cura. 

All’elenco degli abbonamenti, dovremmo aggiungere 
un altro numero considerevole di nomi e ci riserviano 
di farlo un’altra volta. 

Argentina. — Stasera si replica una volta ancora 
Quando è cavalieri erano prodi. 

Valle. — I transallantici non ebbero ier sera minor 
successo nè minore affluenza di pubblico di tutte le 
altre innumerevoli repliche. 

(o —— orsi 

— Grazie. 

— Un giorno o l’altro, nella veglia o nel sonno 
in uno sforzo sublime di volontà o nell’abban- 
dono dei vostri sensi.. un giorno o l’altro direte 
la parola che ho bisogno di udire, la parola che 
che aspetto !... Quel giorno lontano o prossimo, 
siate certo che io sarò colà per udire la vostra 
confessione. 

— La vostra pazzia é eloquente. Ed coco, vo. 
glio fare qualcosa per voi, voglio dirvi a caso : 

« «Vostro figlio è Claudio ; oppure, vostro fi 
glio è Silvestro. 

Lei fremette, all'idea che il miserabile spinges- 
gesse la sua erudeltà al punto di indicarle come 
suo figlio, il figlio di Genovietta :...fino adindicarle 
l'uno oggi e l’altro domani. 

— Marchese non potete ingannarmi così, 
disse con un sorriso vittorioso. Quando vi decide- 
rete a parlare, non direte soltanto il nome del ra- 
gazzo ma indicherete il segno dal quale lo si possa 
riconoscere. A 

— AN! sî, m'aveto già parlato di questa insul- 
sagine. ù ’ 

— Non è insulsagine. 2 i 

— Quando m'avete rapito il figlio... Sì lo s0;; 
non di vostra mano, perchè vi sareste compro- 
messo... quando dunque Esio, dietro vostro 
ordine mi rapìil figlio gli fece un seguo... una mar-' 

preciso. Ù 
RE nerina dee ora 

otrei anche ignorare il segno ato. Ì 

Dolo la vostra ipotesi, non potrebbe Esio avery' 
insaputa. — x o, 
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. — Sabato si riprende lo spettacolo di varietà con 
ricco programma e interessanti numeri. 

Adriano. — Continua il caloroso successo del Circo 
equestre anglo-Sassone, 

— Oggi due spettacoli alle 17 o alle 21. La rappre- 
Sentazione diuma sarà completamente dedicata ni 
bambini: si svolgerà uno speciale programma eccen- 
trico per esercizi e varietà, 

, Domani prima grande serata high-life dedicata al- 
Vari' ocrazia romana. 

Minzoni. — Stasera spettacolo straordinario a 
beneficio delle famiglie dei morti © feriti in Tripoli- 
tania con Per la sete dell'oro di Deni © Nessuno va al 
campo ! di Paolo Ferari. 


! Diavolina » di Muratori alle Quattro Fontane, ® 

Nella casa di campagna di un antico professore 
gi filosofia, che la abita insieme ad un vecci 
e adun giovane soelaro va a rifugiarsi, in una giornata 
tempestosa, Isabella, figlia abbandonata di una ar 
tista da teatro. 

Tl suo apparire è come un raggio di sole nella vecchia 
casa dove tutto è imbevuto delle idee del ‘maestro, 
accanito dispregiatore delle donne e del matrimonio. 

Ma in breve tempo la gioventù di Isabella, Diaro 
lina, la sua grazia, il profumo di femminilità e di 
gentilezza che ha portato tra i vecchi libri polvero: 
hanno facile ragione delle teorie alla cui scuola £ 
formata l'animo del giovane Spartaco, lo scolaro; 
riescono a vincere tutta la filosofia del professor 
Teodoro, non solo ma a farlo convenire, con l'allievo, 
che la donna è necessaria nel mondo, che ne è la gioi 
e la bellezza. Nell’anima del maestro, come nel cuore 
dello scolaro è entrato l’amore. 

Ma Diavolina sì stanca ben presto dei 
© lei che non sa d'avere con la sola presi 
sofismi, e rovesciate teorie, riparte, allegra e spen- 
sierata, come era arrivata. E° 
scomparso di nuovo, nella casa © tutto ripiomba nella 
tristezza. 

La commedia, per quanto si giovi di vecchi mezzi 
scenici e di luoghi comuni è condotta con la spiglia- 
tezza e In provata abilità del Muratori, tanto che 
riesce ad interessare. 

L'Alcotti-Serena, Dondini, Nipoti e 
ottimi esecutori, 

Con qualche contrasto gli attori furono chiamati 
due volte al proscenio. 


nuovi amici 
za, sconvolti 


come se il sole fosse 


i furono 


Renzo Rossi. 
——ee—_ 


Spettacoti di stasera 


Argentina. cavalieri erano prodi, ore 21 
Valle. — ore 21. 
Nazionale. — ZI! sogno di una sera d'amore, ore 21. 
Apollo. — JI mistero di San Palamidor 
Adriano. — Circo equestre anglo 
e 21. 
Quattro Fontane. — ZI marito della vedova ote 17 
I due sordi, ore 18; Addio felicità, ore 21: Dian 
Mattina di sole ore 22. 
Manzoni. — Per la sete dell’ oro e Anima italiana, 
Vittorio Emanwele. — Spettaco! 
Salone Margherita. — 
Trianon. — Spett 
Sala Umberto — Teatro di 


Quando 
‘ammiraglia, 


, ore 21. 
+ orà 17 


lina e 


ore 


Società Anglo-Romana. 


P illominazione di Roma col Ges ed altrisistemi | 


ANONIMA PER AZIONI 
Capitale L. 25.000.000 — versato 


e dal 2 gennaio 1912, sono pagabili nella 
riale, Via Poli N. 14, e presso i seguenti 


Banca Commerciale Italiana e 

Gredito Italiano e filiali.. 

Banco di Roma. 

Banco Nast Kolb e Schumacher. 
la cedola N. 17 del prestito obbligazioni 4% emissione 
1903 in L. 10, la cedola N. 7 del prestito obbligazioni 
4% emissione 1908 in L. 10, la cedola N. 3 del presti- 
to obbligazioni 4% emissione 1910 in L. 10 e cedola 
N, 1 del prestito obbligazioni 4% emissione 1911 in 
L. 10 e la cedola delle obbligazioni 444 % emis- 
sione 1899 in L. 11, 

In detta epoca saranno altresì rimborsate le ob- 
bligazioni 4% del prestito 1903 e le obbligazioni 44 %, 
del prestito 1899 sorteggiate il 1° ottobre 1911. 

Il Direttore Generale, 


[FERRO-CHINA BISLERI| 
LIQUORE RICOSTITUENTE ‘o'ctc ta Salute? 


< Il FERRO-CHIN 
« RI mi ha dato risul 
< mente splendidi da ritenerlofra 

innumerevoli preparati fer 

» ruginosi, il migliore. n = 

« Da parecchi anni no faccio m® ano 
< uso nella mia estesa pratica medica e non 
< cesso nandarlo con vivo interesse 
< anche ai molti infermi che frequenta no la 

mir Sala delle Consultazioni per le malat- 
< tie della gola, naso e oreechio nell’ Ospeda- 

le della 

2 Dottor BORGONI 
(della R.* Università di Napoli 


OCERA-UMBRA 26%, 


“ Sorgente Angellca ,» 
Esportazione in tuito il mondo 


ÎP roduzione annua 10.000,000 di bottiglie 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
. ... mella Regia Università 
Riceve tuffi i giorni yin Araceli, 68, Roma 


Pillole anticatarrali Nieri 
[del Dott. N- Nieri di Pennobili (Pesaro) 
Guariscono in tre o quattregiorni qualunque 
tosse, catarro, bronchite, massime dainfluenza, 
riarchè di natura non tubercolare Ogni scatola 
> contiene circa cinquan acinque ecosta L. 1.25. 
ei scatole L. 6.60, dodici L. 12.60, franchedi 
porto. Ai sigg. M:dici, Farmacisti, Ospedali, 
35% di ribasso conimballo e trasporto gratis so 
acquistano simeno num. 50 scatole. I 
Si restituisce Il danaro a chi, sU! SUO onore, 
jura di non averne ottenuto sìcun 
La ROMA, presso ln Ditta A, Manzoni e 0; 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e 


I 


ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
è Grazioli 5 (Pal. Doria) 
Capit. Sociale L. 8.400.000 ‘intieramente versalo 


Si previ 0 i Signori possessori di Obbligazioni 
sioni 1908 1909 © 1911 che a datare dal 1 
nio. 1918, verrà effettuato il pagamento della co- 
dola N° 20 (venti) in lire 5 (cinque) per obbligazione 
presso la Spettabile Banca Commerciale Italiana 
© presso tutte le sue Sedi e Succursali. 
Roma 18 Dicembre 1911. 


Il consiglio di Amministrazione. 


Ultime Notizie 
La Famiglia Reale — 
alla visita dei feriti in Africa 


Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


NAPOLI, 20 (ore 15.15). Stamane alle 8//ac- 
compagnato dal generale Brusati, il Re si recò 
in automobile a visitare i feriti ricoverati nell’o: 
spedale militare della R. Marina. S. M. ebbe per 
tutti parole di conforto. 

Il Re si recò poi al porto per 
scafi e salutare le truppe p: 

Intanto la Regina, i alle Principesse To- 

, al Principo ereditario Umberto 

ta Amedeo ed Aimone, foce 

piedi in città, fermandosi a 

li aequisti in vari negozi della Galleria 
«Umberto I ». 

Alle 10.30 vi fu alla Reggia u 
quale partecipò il Duca d'Aosta, 
da Roma. 

Alle 13.40 i Sovrani con le Principesse, il Prin- 
cipino creditario e i Principini di Aosta, partirono, 
în vetture ordinarie, col direttissimo per Roma, 
ossequiati dal Duca d'Aosta e del È 


Camera dei Deputati 


ì: la della Presidenza della 
outeti i qu Visocchi 
Podestà, ti dal segretario generale com. Mon- 
talcini, hanno proceduto al sorteggio della com- 
missione dei deputati, che, insieme coi membri 
del Consiglio di Presidenza della Camera, dovrà 
recarsi a presentare gli auguri di Capo d'Anno 
alle LL. MM. 

La Commissione è 
seguenti deputati: Gi 
Marazzi conte 
Marco _m: 
Vittorio, Gi; 
millo, loele F 
Schanzer avv. 


Per la riforma elettorale 


isitare i piro- 


a colazione ,alla 
unto stamane 


Teri alle 1 


Camera dei De tori on 


marchese Gerino, 
‘ortunato. De Viti de 
prof. Antonio, Giaccone 
0 conte Girolamo, Ma v 


‘chese AVV. 


Teri all nuovamente ri la Commis 
sione p esame del progetto di riforma elettorak 
presenti tutti i suoi componenti. meno l'on. Borsarelli. 

Berenini dichiara ©! stato presente ieri 
avrebbe votato l' del giorno Bertolini-Orlando 
per il me > di non ritardare l’approva- 
zione del disegno di legg 

Girardî © dichi 

Sì passa alla discussione generale della prima parte 
e che riguarda l'estensione deil’elet- 


e se fossi 


del diseguo di 
torato. 
Bertolini osserva che l’espressione suff 
sale, non corrisponde ato di diritto, 
ad uno stato di fatto; si deve piuttosto 
ffragio po o re, cioè largo concorgo di cittadini 
reizio del dl orale. Dal 1882 ad oggi 
si sono verifieati mutamenti che rendono nece 
la riforma : una maggiore clevizione si è determinata 
nello classi lavoratrici, 
zione che ha prodotto una ver: 
ed intel 


tendenz 


ad uno 
pariare 


to ele 
ria 


rivoluzione more 
ttuale, dendo a queste classi aspirazioni e 
o tr e. Lospet- 
tacolo dato oggi dalle nostre truppe d'Africa è L 
prova di questa pi mina il con 
cimento che dalla estensione del sufiragio non possa 
derivare turb: reale ed il 
legale. La legge cel 1582 fondò il suo sistema tutto 
nella capacità e quanto avvenpo da quell'epoca 
dimostrò la manchevolezz 

squilibrio che si verificò nelle diverse regior 
partecipanti al sufi 


che non possono e: 


per i 

gio. Del resto quell’indirizzo, 

per un altro verso, fix benefico, perchè la prevalenza 

doveva essere > de mento giovane. Ora 

la riforma s'impone perchè la presunzione di capacità 

non deve solo poggiare nel 

Senza distru 

per non toglie 

struzione primaria bisogn 

toratocoloro the, anche non sapendo È 

danno presunzione di lempiere al loro dovere 

di cittedini. Il progetto Giolitti proprio a 
è ispirato. Egli si riporta alle legis 

che sono opportunamente riprodotte 

e fondando: e studi che erec 

, può 


benefici, 


questi cri- 


‘a considerazio: 
on scrupolo: 
le dell 
la ron corrispondente alic 
ni, come a quelle del di 
vada da 3 milioni a 7 mi 
Von è lievi ne di nuovi 
elettori è in tale pe di poter mutare il ca- 
rattere pol.tico cela maggioranza. Queste considerae 
zioni però non debbono influirenell’attuazione della 
riforma. Egli cra contrario alla riforma clettoraio 
prima proposta e no disse a voce © per ln stampa le 
ragioni. Avversò il progetto Luzzatti perchè il pro- 
porre un allargamento di sufirizio basato su di un 
esame, significa in pratica togliere ogni valore aila 
riforma. 
Fece uno studio del corpo elttorale del proprio 
collegio ed assodò che l'aumento sarebbe stato nega- 
tivo. 


il passo € questa immis 


ioni eli è completemente 
prima parte del disegno di le 
pprova in massima parte 
vra professa l'opinione 
la capacità specifica 
distituite nel censo 


favorevole all 

Orlando — 
zioni dell’on 
che sia un non senso il rice 
elettorale. Riprovane sono le capi 
nelle contribuzioni ai pesi dello stato, nella cultura. 
Due sono i sistemi che stanno di fronte nella storia per 
la giustificazione della capacità elettorale: 

Unoèfondatonel pri Itronel concorso all'e- 
sercizio del diritto da parte dell’universalità dei cittadini 
Noncrede che con questodisegnodi leggesi proponga un 
vero e' proprio suffragio 7 vero che egli 
più volte disse che il re e scrivere non c: 
stituisce presunzione di capacità, ma è. anche vero che il 
sapere leggere e scrivere è il mezzo meco nico dell’ese, 
cizio del diritto, specialmente di fronte a ciò che si 
vuole, cioè un voto libero, individuale e segreto. 

Si vedrà nella discussione con quale procedura sì 
possa raggiungere questo altissimo intento. Rileva 
la perequazione elettorale tra provincia e provincia : 
le due Italie ellettorali, per cui in qualche collegio vi è 
già ora il suffragio universale, mentre în qualche altro 
non vi è che un concorso del quattro per cento che 
esercita questo diritto. 

Non teme il suffragio universale; nè gli errori che 
ne potranno derivare, i quali non saranno mai quel- 
li per cui potrà rimanerne offesa la compagine na- 
zionale, accenna quasi el significato augurale di 
questi momenti, in cui i grandi che fecero l’unità, po- 
trebbero constatare che non solo l'Italia è fatta, ma 
anche gli italiani. 

Gamora si associa alle considerazioni fatte dai 
precedenti oratori. Ha preso la parola soltanto per 


considera 


rileva; sè e a queste ri. 
Pa en 
giare l’analfabetismo, Ora gnche per questo lato egli 
si sente tranquillo e voterà con.coscenza questa par- 
te del disegno di legge perchè egli è convinto dell’op- 
posto, cioè che la riforma sia un coefficiente efficace 
per la diminuzione dell’analfabetismo. 

Egli rappresenta un collegio rurale del mezzogior- 
no ed ha potuto constatare che l’analfabetismo non 
diminuisce fra i contadini indifferenti e lontani dal- 
l'esercizio di questo diritto; diminuisce e gradata- 
mente scompare da quelle famiglio in cui un eletto- 
re solo ha scosso l’energia degli altri. Nel disegno poi 
la stessa differenza di categorie elettorali è pungolo 
Dalla distruzione dell’analfabetismo perchè i giovani 
analfabeti di 21 anno sentiranno il bisogno di di- 
struggere questo stato di inferiorità colla istruzione 
elementare, guadagnando un duennio di esercizio 
di diritto. Finalmente gli enti e le collettività; Sta- 
to, Comuni, esercito, da cui dipende l'attuazione 
dell’istruzione elementare dal rinvigorito ordina- 
mento della sovranità popolare trarranno l'energia 
© la responsabilità per il raggiungimento del nobi- 
le fine. 

Berenini — Crede che con l'ordine del giorno di 

la Commissione abbia già 
il suo pensiero, quello cioè di eliminare ogni ostacolo 
all'attuazione della riforma. 

Sì compiace con gli onorevoli Bertolini e Orlando 
del richiamo al fenomeno presente per cui lo spiri- 
to che infiamma le masse, ed egli lo pu6 dire viven- 
don mezzo ed esse, rappresenta un nobile sentimen- 

l'amor di Patria. 
timento politico attuale ègrande ed unanime 
entimento individuale. La collettività si fonde 
individuo. Alte ragioni di opportunità politi- 
impongono oggi di accettare la riforma così 
come è presentata, ma non deve essere chiusa la 
porta a riforme più grandi e più complete. Non è 
possibile dimenticare il voto alle donne, come non 
i dal diritto di vo- 
i esclusi dall’ 0 di questo dir 
associa all'on. Bertolini nel ritenere 
a giunto il momento di chiamare tutti i citta 
dini all'esercizio del diritto elettorale. Il 
, come condizione per 
questo diritto, è quasi una necessità ma concesso 
il diritto all’ AE i deve ben trovare il modo 
per cui costui possa esercitarlo con indipendenza 6 
segretò. Apr e Ifabeta sia chiamato e- 
lettore a 30 anni, Soloro che voglio ebn- 
quistare prima questo diritto siano spronati ad im- 
parare a leggere e scrivere. La questione importan- 
te di questa ri rocedura e la scheda; ma 
di ciò a suo tempo. 

Ronchetti — Accetta così come è il disegno di leg- 
ge in questa prima parte, ma fa le più ampie riserve 
sul modo col quale l'analfabeta debba esercitare il 
suo diritt 

La disc 


seussione di 


to. 


generale è chiusa © si passa alla di- 
articoli: 

L'articolo 1° è approvato senza discussioni. 

Sull’articolo 2° l'on. Schanzer esprime il dubbio 
che questo articolo non risponda perfetta 
principio generale della legre attuale e che non 
riuscire una limi » iscrizione di uffi 
fatti con questo 
il domicilio politico e l’abitazione, a 
sibilità che sinno iscritti tutti quegli elettori che hanno 
un domicilio politico distinto dall'abitazione. Propor- 
rebbe quindi, o di sostituire alla congiunziune e la 
congiunzione o. 0 di trovare altra forma che dia il mezzo 
di una totale iscrizione. 

Orlando — Osserva che non potrebbe accogliersi 
l'opinione dell'on. Schanzer perchè già la giurispru- 

ha ben chiariti ‘gli articoli 13 e 24 della logge 

Con la proposta modif bbeil 

io di veder fiorire la frode elettorale trasportando 
domicilii per comodo dei cendidati. 

E' d'accordo con l'on. Orlando. vorreb- 

eil relatore studiasse, se fosse possibile, 

n per tutti. 

- è favorevole al mantenimento  del- 

ma trova che l'iscrizione d'ufficio potrebbe 

e l' elettore ha d ) politico, cioè dove è 

nato; e quando il comune in più collegi, allora 
soltanto sia richiesta “ 

Gamera — osserva che l': © fosse modificato. 
modificherebbe tutto il sistema della legge vigente, 
argomento delicato che pot rebbe essere di ostacolo all: 
sollecita attuazione dell» riforma. Commenta gli 
colî 13 e 24 della legge vigente e ne ri ‘ome con- 
seguenza che l'art. 2 non poteva essero redatto che così 
come è stato, 

Dopo i on. Orlando, Girardi, 
© Bertoli ranzer dichiara di non sentire eli- 
minati i dubbi che to hanno assalito e si 
relatore voglia a suo tempo richiamare la Comu 
su queto importante argomento e con queste riserve 
anche lui ora non fa proposti 

Messo ai voti l'articolo 

La seduta è rinviate ad ogg 


azione si correr 


ltre osservazioni 
. Pon. $ 


Dall 
lia, le som 
filiali dell: 
famiglie b 


>. G. della Banca d'Ita- 

ate presso le diverse 

i a favore delle 

ari morti e feriti nella pre- 
ia e Cire n ammont: 

lic 418: x cifra complessi 

samenti per 

20 corrente 2 


Presidenza del Consiglio. 
iîalia ed Argentina 


104.938,69. 


ell Argentin: tenne con lui w lunga 
oluzione del noto incidente tra 

Ha Repubblica. 

convenuto - si 

prontamente ad una conve 
è gli incarienti di entrambi i pa 
proibi- 
ggiunge che 
convenzione sani- 


che 
mendosi 


‘gentina non può 
essere revocato prima che siano in modo definitivo 
risolte con regolare convenzione le questioni rela- 
tive a provvedimenti sanitari. 

E' poi insussistente la notizia di trattati; 
te per mezzo del comm. Santoliquido. poich 
incarico di tal genere gli è stato dato finora dal Go- 
verno. 

Nel gabinetto del Ministro 

Il marchese della Torretta, che fu per molti anni 
consigliere all'Ambasciata di Pietroburgo, per ur- 
genti ragioni di servizio è stato destinato a ripren- 
dere quell’ufficio,ed a sostituirlo nelle funzioni di 
Capo Gabinetto del Ministro è chiamato il comm. 
De Martino console generale d’Italia nel Cairo e 
già reggente, dopo il collocamento a riposo dell’ Am- 
basciatore Mayor des Planches, l'ambasciata di Co- 
stantinopoli nei fortunosi giorni, che precedettero 
il presente conflitto italo-turco. 

All'egregio marchese della Torretta, che nell’e- 
sercizio delle sue delicate funzioni si era cattivate 
la considerazione e la stima di quanti ebbero oppor- 
tunité di avvicinarlo, vadano il. nostro saluto ed il 
nostro augurio; al suo successore De Martino, diamo 
il benvenuto, 


Ministero Finanze. 
La commissione Reale dei Tratturi nelle Puglie 
ha chiuso i suoi lavori per quest'anno cor una serie 


n 


G. Gissi, i d 
i, e Tin 


putati Do Del Balso, 


avv. Zolli; Papaveri 


Vasciaveo, cav. lupi, e i delegati dei ministeri 
dell’Intemo, Finanze, Lavori Publici, Agricoltura © 
dell'avvocatura  Erariale. 

Nella prima quiridicina di gennaio sarà convoca» 
to il Comitato esecutivo della commissione stessa. 


Ministero Tesoro. 


Un lutto dell'on. Ted 
Andretta, 20: ore 11,25: E' morta nella scorsa 
notte la signora Carolina Tedesco, vedova Papa, so- 
rella del Ministro del Tesoro, donna di nobili doti 
e di insigne carità per i miseri. be 
La sua morte è stata quasi improyvisà. 


All’on. Mi 
le condoglianze 


ro vadano in quest'ora triste, anche 


ve e rispettose del Popolo Romano. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Por l'istruzione popola: 


La Commissione centrale per la diffusione dell’edu- 
cazione popolare nel Mezzogiorno, nell'adunanza di 
martedì scorso, presieduta dall’on. Guido Baccelli 
presenti gli on. Del Giudice e Giuseppe Carle, senatori; 
Mendnia dep. edi comm. Corradini Pironti ha proy: 
veduto intorno a aleune domande di Asili d'infanzia, 
ha approvato l’elenco delle sovvenzioni per assistenza 
scolastica per la provincia di Caserta ed ha concesse 
L. 200 per scuole ai pastori in provincia di Benevento. 

La Commissione continua le proprie sedute. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Inchiesta sulle agenzie pubbliche di collocamento. 


Nel congresso di Genova, nello scorso novembre, 

al quale hanno partecipato lo più importanti orga- 

ed istituzioni filantropiche, è 

stato deciso di iniziare un’attiva propagamda per la 

istituzione di uffici di collocamento pubblici o di 

classe e per la lotta contro le Agenzie di collocamento 
a scopo di lucro. 

Ora l Ufficio del Lavoro, che già per mezzo di 
varie ricerche stafistiche è venuto. illustrando 
l'attività degli uffici di collocamento pubblici e gra- 
tuiti in Italia, ha iniziato un sugli uffici e 
Agenzie di collocameato aperte dai privati a scopo 
di lucro, ovvero da istituti di beneficenza, invitan- 
do i Prefetti del Regno a segnalare l’esistenza. 

La costituzione, il funzionamento e gli inevita- 
bili abusi delle ie di collocamento saranno poi 
oggetto di speciali ricerche e sopraluoghi, non appe- 
na l'Ufficio avrà l'elenco completo delle agenzie 
esistenti. 


chiesta 


Ministero Marina. 

Il sottosegretario di Stato, on. Bergamasco, è par 
tito per Taranto, accompagnato dal Direttore gene 
rale dei servizi amministrativi e dal Capo Ragioniere 
per solleitare l'attuazione in quell’arsenale della ri- 
forma amministrativa contabile. 


nn” 


Il conflitto italo=turco 
Nelta Tunisia, 

KE) (S) Gabes, 20. — Negli ultimi giorni. in seguito 
ad informazioni che annunzis.vano tentativi da parte 
di numerosi turchi di Tripolitania di p in Tu- 

isia. il capitano Harl/, capo dell'Ufficio degli affari 

di Tahalonène, è partito on 150 soldati 
curare una stretta sorveglianza alla frontiera 
rdan. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


Rivoluzione in Cina. 


(S) Shanghai, 20. La conferenza fra i rivolu- 
zionari e gli imperiali è stata sospesa. Wu-Tang- 
Fang ha insistito sulla teoria che la Repubblien è 

sola ba: bile per un accomodamento. Tang 

ui ha replicato che non poteva rispondere ad una 
questione tanto importante e che doveva informarne 


armistizio èstato prolungato di una setti- 
mana a partire dal 24 corrente. 


Nel Marocco 
li neg to 


(S) Londra, 2) — Il corrispondente del Figaro 
da Madrid dice: 

«L’Ambasciatore di Francia Geofiroy che ha 
ricevuto ierì dal Ministro degli esteri, Garcia Prie- 
to, il controprogetto spagnuolo alle proposte fran- 
cesì circa il Marocco lo ha probabilmente trasmes- 
so subito per corriere al Governo francese, L'amba- 
sciatore d'Inghilterra, presente al colloquio, ne ha 
preso egualmente nota». 

Il corrispondente aggiunge che secondo informa- 
zioni, raccolte ne î politici, le proposte spa- 
gnuole, quantunque molti divergenti a prima vista 
da quelle francesi, non sono in fondo incompati- 
bili con esse, perchè difleriscono sulle modalità piut 
tosto che sui principi. La Spagna ammette il mante 
tenîmento dell’au del Sultano sulla zona da 

ma rivendica una autonomia ammi- 
riconoscendo gli 
risultanti dagli impegni finanziari 
ervare ni funzionari spagnuo- 

li il controllo e le. 
La ferrovia da :1 Ksar fu pure ogget- 
da quelle contenute nel pro- 
getto francese. Il gabinetto di Madrid continua pu- 
i cessive le domande francesi di com- 
pensi territoriali nella zona del sud. 

In conclusione per quanto la risposta spagnuola 
possa a prima vista esser considerata come intransi- 
gente © dia certamente luogo a numerose obbiezio- 
ni da parte della Francia, non sembra di natura ta- 
le da essere subito respinta. Perciò l'ottimismo per- 
siste a Madrid per quanto il secondo discorso di 
%aîllaux sia sembrato un p6 meno del primo favo- 

alla Spagna. 


franco-spagnuolo. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(8) Vienna, 20 — Sotto la presidenza della So- 
zione di risparmio delle poste imperiali e con la coo- 
perazione della Bauca Rothschild e di altre bancho 
austriache, è stato costituito un sindacato per le 
operazioni finanziarie dello Stato. 


CILE 


(S) Santiago del Gile, 20. — { giornali si dichiarano 
favorevoli si progétto tendente ad imporre una 
tassa sulle banche nazionali ed estero e su tutte le 
operazioni, allo scopo di stabilire una eguaglianza 
di contributo per. tutti gli istituti di eredito. 


GRAN BRETTAGNA, 


i (5) Londra, 20. La Duchessa d'Aosta ha donato 
al Musco di storia naturale di Londra una bellissima 
collezione di pelli di animali africani. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Lioyd italiano. — L'‘ndiana da Buenos Aires 
e Santos, ha proseguito il 19 da Rio de Janeiro per 
Genova, 

Italia. — Tl Siena prov. da Genova, Gibilterra, 
Rio de Janeiro e Santos, è giunto îl 19 a Buérios 
Ayres. 

—-Il Toscana prov. da Buenos Aires proseguì il 19 


di sedute, tenute sotto la presidenza del comun. M. | da Santos per Genova. . Di ) 


*Barcellona e Genova. gi 
a proseguito il 18 da Teneriffa per 
Janeiro, Santos e Buenos Ayres, 
“Italia ba lo stesso giorno da Rio de 
Janeiro per Santos e Ayres. 

(8) Lloyd Sabaudo. —Il Tommaso di Savoia, è 
giunto il 19 a Buenos Aires, proveniente da Genova, 
Barcellona! e Santos. 

La Veloce. — L’Ztalia ha proseguito il 19 da Santos 
per. Buenos Ayree. 

— La Citta’ di Torino ha proseguito il 19 da Tri- 
nidad per gli altri scali dell'America Centrale, 

Lioyd Italiano. — Il celere Cordova è partito il 19 
da Genova per l'America Meridionale, 


’r—————__—_—__na 
_ Borse e Mercati — 


ROMA 20 dicembre 1911 

Già più volte sono stati fatti tentativi per far rea- 
zionare i nostrì mercati, non escluso quello dei ri- 
porti cari; ma tutti gli attacchi sono stati vittorio. 
samente respinti ed i nostri titoli appaiono tutti 
validamente trincierati. 

Notevole lari presa dei bancari, dell’ Ansaldo, del Gar 
del Carburo © degli Omnibus. 

Rendita 3 814% cont. 102.374 

» fine meso 102.424. 
» 3% % cont. 102.37. 

Obblig. Ferrov. 3% 358 — Banca d’Italia 1495 a 
1496 a 1495 a 1497 a 1495 a 1498 a 14974 a 1498 — 
Credito 598 — Commerdciale 870 a 873% a 871 a 
875 — Credito 581 a 582 — Banco Roma 198% — 
Bancaria 107! — Meridionali 618 — Mediterranea 
418 — Navigazione 389 — Omnibus 218 a 220 a 
217 a 218 — Acqua Marcia 1955 — Gas 1162 a 1166 — 
Ansaldo 274 a 277 a 275 a 276 — Motallurgica 112% 
— Immobiliari 292 — Imprese 119% — Rendite 
Fondiarie 98 314 — Carburo 603 a 607 a 606 a 607 
— Azoto 126 — Concimi 124 — Zuccheri 82 — Cines 
162 — Kerka 313 a 31214. 

CAMBI: Parigi 100,50 — Londra 25,38 — Ber- 
lino 124.10 

Cambio dazio doganale 21 Dicembrs 100,5 . 

Il prezzo del cambio che applicheranna le dogane 
nella settimana dal 15 a tutto il 24 Dicemire, 
per i daziati non superiori a L 100, pagabili in 
biglietti è fissato in L 100,69. 


BORSE ITALIANE — 20 dicombra 1911 


VALORI Torino 


Rend.375 0. | 
10. fino meso 
Ia 814% 
A. B. d'Italia! 
Commero. 
» Ored, Ital 
» B. Roma 
Mediterraneo 
Meridionali 
Ace. Terni 
Veneto 
Navig. Fon 
Raffinerio 
Arm. Ansaldo 


©bbligaz. 
Ferrov. 3 ‘/ 


» Merid 
B.d’Italia 3. 
Fond. 1t,4 % 

» 24% 
® Paolo Tor 


Cambi 
su Berlino 
» Francia 
@ sn Londra 25 39 
* Svizzera | 100 17 | 


102 35 
102 374, 
102 25 
1494 50 


VIIIISS8|1]}8& 


IILTINI 
DILITE 


124 07%, 
190 47 


Consolidati; Media ufficia 
con cedola 
sy gf netto 104SI SI ) 
netto, 107,-6 87 | 100,51 67 
Kerrordo 69,53 33 68,33 33 
—— BORSE ESTERE 


parigi 20 dicemb |Apertura [Chiusura [phinan 


del Regno: — 19 dicem 
senza Gedota| netto intetta 
3 100,61 C4 
100,63 10 
83,00 85 
= 


95 55 


94 


franc.3 010 amm. 
{= 3 0] perp. 
E\ITALIANA30fo 
" ‘turca 
@ spagnuola 
# ;russa nova 
41! portoghese 
a apre 
Egiziano 6 01) 
Bauca di Parigi 
Banca Ottomana 
Credito _Fondiario 
Azioni Suez 
Lotti Da Ù 
Ferrovie ital. Mer. 
«sull'Italia 

su Londra 

su Madrid 
© sull’Argontiny 


si 65 
101 85 


VIIILITIIHI 


A 


20 dicembre — 


nosrtsaciiagua 
11 %ar 
101 0 i01 

| 89° 


mi 


Italiana 


Turoa 


Ital.cont. 
» f. mesa 
Obbl. fere. 
» ital. 3%] 
» Meril 
» Roma 
B-0omm.Ib 
A Merid 
» Meiver 
Bublo 
Gamb ital, 
ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Oenova, 20 cre 15,40 
R. 3 34 102. 7|Raffinetie 363.—|Elba 231,50 
1d.3% 102,37/Ind.Zuce. 293.25|Savona 
B. Ialia 1500.—/Eridania 740.—|Carburo 
Commero. 875.50|Zuce, N. 134.50/M.A. L 
Cred. It. 580.50| Id. Rom. $2.—|Semol 
Bancaria 107.—{Lebaudy ——.—|Kerka 
B. Roma 108.50/Terni —1492.— Imprese 
Merid, 618,—/Metall. —113.—|/Ansaldo 
Medit. 410—|Ferriero 142.50|F. Voltri 232.50 
Navig. 388—{Officine. 493.—jitalia 79,50 
Valsacco  —.—|Tramway lAntimonio —— 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio speciale del « Pe a si 
94,67 Metropolita 


DISITITEIII 


117.75 
Qi 


Francese 3 % 
Exterienr 
Russo 5% 
Turco 

Bresil _ . 
Banlno de Paris 
Oredit Lyonnais 
Oredit Foncier 
Suea 


î 
ca] 


FER 


AMARO, TONICO; DIGESTIV 
SPECIALITA’ ver FRATELL BRANCA DIM LANO 


SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICA ZIONE — Esigere la bottiglia d'origine 
_____—P_yP____ 


Guardarsi dalle Contraifazioni 


Banca Commerciale Italiana 
+ oi SOCIETA” ANONIMA * 
. Capilate Soc'ale L 130.000.000 - versato L. 121.324.000 
Fondo di riserva ordinario 26.000.000 - di riserva stmordinaria 20.000.099 
È Sede Centrale . MILANO 
SEDI E SUCCURSALI: Alessandria. Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologna Brescia. Bus 
Arsizio, Cagliari, Carrara. Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Luce 


Napoli Padova, Palermo. Parm: ia, Pi Saluzzo, Savona, Torin 
Udine, Venezia, Verona, Vicenzar © ce Piso Roma Salmzzo ma 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


a Î 
Conti correnti liberi 217400 Î 
libretti di Risparmio 2 :3j4 070 | 

» «del Piccolo Risparmio 3 070 


Likreiti di Deposito vinco.aii ad un anno 
__ 314 00 G 
Libreiti di Deposito vincolati ad un anno, 
o più 3 112. F 
Interessi pagabili semestralmente al 50 
giuono e 31 dicembre di coni anno. 
eni fruttiferi a 3 {4 3 172 
3 314 G]0 secondo ]a scadenza 
i «utlitalia e sull’estero 
Compra e vendita divise estere 
» 


» A di di 
Littere di credito tito! 
aper:iura di crediti liberi e docu- 

mentali sull'Italia e l'estero 
Riporti e anticipazioni Î 
Lcpositi di titoli i: < TI 

in amministrazior 

lncasso gratnito di cedole estratti pagabi, i 
@ Poma per i signori correntisti e per i signori | 
abbonati alle cassetta 


\ 
FICIO DI GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazzo Doria 


Yo 11sodap OIZIAIGS 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 


CONDIZIONID' ABBONAMENTO 
Formato 


Cansotto forti — 


INIJuOA 109 vp puroxzipuoo w 


OLYZZWH09ITVICTOLISOddYNIVICOLSNI 


ISni 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


ec 
n 


Fo titoli dallo Statoe va 


LE LEI II 


SSAZITA] 


PREESISTENTI 
CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? ANONIMA f 

Capitale Scciale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.520.000 
pari, Cari Chiavari. Civitavecchia, Firenze, Poggi Genova, Lecce, Lucca, 
& 


Modena Monza Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena. Spezia, Torina, 
LONDRA z n 


SEEBE HE E@MA - Corso Umberto I, N. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
ci CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


Taranto, Vercell 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


in 
CAMERA-FORTE. sicurezza 


con o senza 
dichiarazione di valore 


Nella Gamera=Forte si 
ricevono iu custodia, bauli, 
casse, valigie, pacchi e in 
gener® qualsiasi collo volu- 
minoso, purchè debitamente 

illato, 

1 diritti di custodia ven- 
fono computati in ragione 
di uncentesimo per ogni 
20 decimetri cubi al 

Lo comp]etameme corrazzati i; ini ara 

sistemi i dite Prausiciapi n seo e appositamente eo:truiti coni più perfet 
CAO. 1 locali restano aperti, a disposizione dei titolari di CASSETTE.FORTI e 
CASSE, ORTI nonchè perla consegna € pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERA_FORTE 
dalle ore 4 12 alle ore 6 12 tutti i giorni in cui l'Istituto fa servizio di Cassa. 
sO Pr Si pagano a vista e senza provvigioni ai titolari di CASSETTE-FORTI e CA; 
FORTI le Cedolo scadute e i Titoli estratti esigibili in Rema e si accettano come contani 
senza perdita di volutà, per versamenti in Conto corrente e libretti di. risparmio. 

contratti di locazione o di deposito possono essere intestati anche a. più persone e j Ti. 
per la disponibilità delle rispettivo CASSETTE. 
FORTI e dei colli depositati in CAMER 


é 
per la custodia di valori, cocumenti, gioielli. ecc. 


FORMA! 


| piccolo | 00. 9 


i chiuso e si 


@assette-forti 
Casse-forti 


medio 20 
grande 42 112 
U i 18 82 50 so) 


plat, possono delegare una 0 più persone 


-FORTE, 


Ù © munizioni del mustico, 


9alle1s. 
| ANTIQUARIUM, v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 


gresso dal portons dî Bronzo 


: GUIDA DEL FORESTIERE 


i GIOVEDP — INGRESSO LI | coLoss — Gallerie suzeriori. dalle 9 alle 17. 

VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alla 1 COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta S. Sebastia- 
\Ja Achivio Segreto si usita con permesso speciale dalle 9 alte no 12, dalle 9 alle 17. 

\MUSEI — Artistico industiale, v. $. Gluseppe a Capo le Case | IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S, Sebastiano dalle 9 alle 
dalle 10 alle 14 dicinsotte, 


CATACOMBE EBRAICHE, via Appia Antic 
tramonto. 


Ia. Borgiano, p. di Spagna 46, dalle 10 alle 13, (Il permesso da 7, dalle ore 8 al 
| Segretario di Propaganda Fide). 
PALAZZO REALE — Piazza Quirnale. Appartamenti dalle INGRESSO 25 CENTESIMI 
13 alle 16. Permesso della R. Casa, v XX Settembre | MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, dalle 9 alle 15 
dall dalle 10 alle 11.30. 
AUDITORIO DI MECENATE, v. Merulana, dalle 9 alle 12, 
1 lelsalle16. 
CATACOMBE — di S. Agnese, v. 
dal rettore dela chiesa omonima ), dalle 9al tramonto. 
Id. 5. Sehastiano x. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramont. 
SIOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 
VILLE — Umbertol.{uori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. 
I IN LIRE UNA 


| VATICANO, Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardino 


MiA: ac ATTICI RILIIREPPAIP ILE DRS ENTAS A 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma p 
Napoli 


0,25; 5,55) 
Pisa-Torino 8,86. 845] 


2.45) 


| dallealle15 Civitavecchia 
*Tà. Museo © sculture antiche. = , 
Id. Musco Egizio ed Etrueco Galleria Lapidaria, Appartamento | Veliti Terracina 


Borgia e Pinacoteca. Fiamisino 
Id, Sotteran. della chiesa di $. Pietro, dalle alte 11. 

{MUSEI — Lateranense sacro e profano. p. $. Giovanni in Late. 
1 rano, dalle 10alle 15. 


1a. Borghese, villa Umberto I, dalle 10alle 15. 


lle linee di 


Id. Narzionale,p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. Napoli 8,151 7.40] 10,—| 
19. Etrusco, palazzo di Papa finlio (fuorî porta del popolo via | Torino-Pisa 1-|855) sso 
| © Arco Scuro), dallo 10 ale 16. Milano-Pisa Ti=| 8,55) 9,90 


1a. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. | Ancona-Foligno 

Id. Preietorico,ed Etnografico. . Collegio Romano 27, dalle 10 | Milano-Firenze 
alle 16 Avezzamo-Tivoli 

XA. Capitolino di Sculture, di Bronzi, Etrusco, Numiomatico e | TiV9R nin 
Protonoteca;x. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. Frascati 


GALLERIE — Sen Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle15 
TA. d'A Pte Antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle9 alle 15. 
1a, d'Arte moderna, palazzo delli Esposizione in v. Nazionale dalle 


Terracina Velletri 
Velletri 


imicino 
Bubiaco-Mandela 


7,55] 21,50/28 
95 8,80] 15,501 20,90] 


9 alle 14, * Tl treno delle 0,15 ilano-Firenze 
Id. Barberini, Quattro Fontane 13, dale 10 ale 17. lo. E Pene e 
Id. Borghese, villa Umbero dalle 10 alle 16. i agrteneea 
Tei Ei rac ped ped Mat Ferrovie secondarie romane, 
, 


Id. Coonna, v. Pilota 17, dalle 10 alle 15. 
‘@ABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
*° dullel0alle15. 

RO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 

LAZZ O DEI CESARI, v. S. Teodoro 16, dalle 9 al tram 
FOUSOLEO ADRIANO, Castel S, Angelo, dalle 10 alle l.a 
| WERME DI CARACALLA, porta 8. Sebastiano, dalle 9 al tre 


MARINO-ALBANO — Partenze da Roms 
6.25 - 8,30 - 9,50 - 12 - 14,10f. - 17 - 19,15 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
6,54 - 8,15 - 10,45 - 13,54 - 17,27 - 19,44 - 21,49L 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 
6,30 - 10,15 - 19,35 - 17,30 
NETTUNO:ANZIO — Partenze per Roma 


| monto 

CATACOMBE DI S. CALISTO, v. Appia Antica, 33, dalle 8 alle | 990 - 1217 - 188 
diciotto. ‘RONCIGLIONE: VITERBO - Partenze da Rome (Trast.) 

1a. &. Domitilla e 8. Petronilla, v. Sette Chiese, 22, dalle ore 9g | 39 - 9,30 - 1510 - 18,25 
tramonto. VITERBO-RONCIGLIONE . Arrivi.a Roma-(Traet 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v, della Lungara?2 dalle 0,56 - 13,20,29 - 19,6 - 21,50 
1 alle 15,20. È IENA 
INGRESSO "0 <-> . sa 
Stabilimento ‘del.« Popolo Romanos 
esa = See + sun | Carta delle Cartiase Meridionali 


CONC: 
del'AMERICA del SUD 
c & 


rn 


ACI! GRAN LIOUA 
Li . <« RILAR 


d Lala E Li ante ARIGI TRES: 
AGENZIE con Stabilimenti propri: 3 S'BASSO | 23: UDO | perle Francia Colonie per P Austria Ungheria 
pic St 


Fossati - Chiasso, e S. Lui 


| ASCENSORI FALCONI 


\ 


«Ue ROMA - TORINO 


1009. 


PREMI: 


Ogni Cartella co. E n 
ibile in TRE biglietti da Lire UNA 


ed è divis 


La vendita sarà chiusa il 31 dicembre 191 


Gli ultimi Biglietti sono in vendita pre 
Lotteria, presso tutte le Sedi e Suc 


liano, Società Bancaria Italiana, presso 
valute, Banchi-Lotto e Uffici Postali del 


Broco HAGGI » DADI 


Il vero brodo genuino di famiglia 
Per un piatto di minestra 


1424) Centesimi 
Cui salumieri e droghieri. 9) 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Ceilo Nelesckeit, - Repp, Via Volturno 58 


Ese! 


Jusiva costruzione —_ 
di Ascensori e Mo 


aearichi 


Ascensori elettrici moderni - Massimaperiazione 


I 


Appar 
lare 


8. Ore 
Civ. 


: Aw 


Rignano 


Rignano 


Morlupo 
Castelnuovo 

Scrofano 

Prima Porta 

Roma 
| Tramwai. Roma-Tivoli 
i eat, 
| Roma 5.1006.50 9.30 11.30 18. 
Bagni 6.19 7.— 10.13 12.38 18.51 
Villa Adriana —— 7.18 10.29 13.1 19.6 
Tivoli — 7.36 10.45 13.18 19.22 | 
She Fest. 
Tivoli 6.45 7.55 11.20 16.20 18,23! 
Villa Adriana. 6.1 8.9 11.36 16.33 18,33 
Bagni 6.20 8.21 11.35 16.48 18.52 
| Roma 7.85 9.5 13.20 17.40 19.45 
i 


Tramvie dei Castelli Romani. 

Ogni ora dalle 6 alle 20 

Ogni ara dalle 6,30 alle 20.30 quest'ultima limitata a Marina, 
Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 

Ogni ora delle 6,27 alle 20,27 

Ogni ora delle 6,10 fille 20,20 


Ogni ora dalle 6,40 alle 20,40 
Lo sile ee Neal SS eo 
Il BAGNO ROMANO 
Ja sola cura radicale nella 
DIATESI URICA.- GOTTA - ARTRITE 


Istituto Kin 


importanti impianti in Italia si 33:03 


gli industriali 


liermaxchi 


le 1910 Reg. Att. Voi, 308 N, 109. 


occhio por alirancaro la [ailere o control. 
il consumo dei franconolii 


FRASCATI — Partenze daRoma 
GENZAN') - Pa:tenze da Foa 
Partenzo da FRASCATI per GENZANO 
FRASCATI -- Partenze per Roma 
GENZANO — Partenze per Roma 


Partenze de GENZANO per FRASCATI 


iterapico 
Via Plinio N. 1 « ROMA 
— Pdebiaamenti gratis 


isî economici - vedi tariffa 


Comprando i biglietti 


L. 1.590.900 - 120,000 - 49,500 
8.882 Premi per L. 2.000.400 


‘sali della Banca ste; 
î di Napoli, di Sicilia, Banca Commerciale Italiana, Banco di Roma, Credito Ita- 


Il Natale vi porterà 


LIRE 


DELLA 


Grande Lotteria 


dei 3 milioni 


ecc. ecc. 


a Lire TRE 


la Bahca d'Italia in Roma servizio 
a, presso il Banco 


tutte le Banche, Banchieri, Cambia- 
Regro. 


MANIFATTURA 
a IMMArzo | 


TORINO — Via Arsenale, J0— TORINO | 


NSEGNE 


ARTISTICHE E @C©MOUNI | 


in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro € cristallo. 
Preventivi e disegni gratis a richiesti 
Prezzi di assoluta coDeorrenzaa 


| cOMuneanoni fai 
PER IL MONCENI: 
lì civizio rapido Roma-Paril 
tre parien:e quotidiane ga Pari 
22.30 con artivo a Roma ilmattino del posdo- 
mani alle 7 — B) alle 22.35 con arrivoa Roma 
il mattino del posdomani alle 9.35 —c) alle14.10 
cenarrivoa Bora la sera dell’indomani alle19.20 
reni quotidiani sono compostidi 
gons-lits, estaurant e 1a? 22 classe, 
Ad essi corri pondono le tre; partenzedi treni 
rapidi da Roma: a) alle 8 con arrivoa Parigi 
Pindomani alle 14.25 — ) alle 15. i 
a Parigi l'indomani è sera alle 22.55 —c) alle 
20,40 conarrivoaParigiil posdomani mattinaalle 
| 6,02, Il treno è in partenza da Romaha anchela 
| 55, 1t eno chala terza da Torino a Parigi. 


ISSIONARI ESCLUSIVI PER LA VENDITA DEL FERNET-BRANCA 
la SVIZZERA è GRINTA 


nell'AMERICA del NORD 
L. Gandolfi & €., New-Yo 


> Aufgebot. 


Es wird hiermit bekannt gemacht, dass 
der Johann Prey, scines Standes Heizungstechni- 
ker, geboren in Piech, 28 Jahre alt, wohnhaft in 
Rom, Sohn des Werkmeisters Konrad Prey und 
dessen Ehefrau Katharina Prey geborenen Piirner 
beide wohnhaît in Niirnberg, 

und 
die Bertha Ligia Kollmann, ohne Gewerbe, gebo- 
ren in Beutelsau, 20 Jahre alt, wobnhaft in Rom, 
Tochter des Fuhrmanns Joseph Kolmann, wohnhaft 
in Ziirich, und dessen verstorbener Ehefrau Wil. 
helmine Kollmaun, geborenen Niederer, 
beabsichtigen, die Ehe miteinander einzugehen und 

dieselbe in GemAssheit des Reichsgesetzes vom 4 

Mai 1870 vor dem unterzeichneten Beamten abzu 

schliessen. 

Rom, den 19. Dezember 1911. 


Der Kaiserliche Konsul. 
Schnitzier. 


Pubblicazione di matrimonio 


Si rende di pubblica notorietà che 
il Johann Prey, di professione tecnico, nato in 
Plech, 26 anni d'età, residente in Roma, figlio di 
Konrad Prey, capo-officina, e della di lui moglie 
Ka'harina Prey nata Piirner, ambedue residenti 
in Nirnbere, 


© 
la Bertha Kollmann, senza professione, nata 
in Beutelsau, 20 anni d'età. residente in Roma, fi- 


glia del carrettiere Joseph Kollmann, residente in 
Ziirich, e della di iui moglie Wilhelmine Kollmann, 
nata Niederer, defunta, 

nirsi in matrimonio e coneludere questo 
matrimonio in base alla legge dell'Impero Germanico 
in data 4 maggio 1870 dinanzi al sottoscritto ufficiale. 


Roma, li 19 dicembre 1911. 


Il Console dell’Impero Germanico. 
Schnitzier. 


intendono 


Avvisi Economici 
| |Le pubblicazioni di questi avvisi non si fanno agior 


TARIFFA | 


Corrispondenze 


parole, L. fl - ozni parola in più, cent. 5. 


su | 1 CATEGORIA Jess 


Questa categoria comprende gli decisi per vendue di 


ogpetti di valore, riv-rche ed offerte di 

‘Banchi 

prestiti, diffide, affità di appariamenti e locali vuoli 0 
Mobiliati, vendite di eavali: ed altro di qua:che entuà 


{ IL CATEGORIA [0x4 


” Quesia categoria comprende putti 


accreî 


calzature, 


T_HIL CATEGGRIA ]eze< 
sE 

Appartengono a quesia categoria gli avvisi di camer 

Vr niazaa siii sen Ai di I det 

irche ed offerte di personale di qualunque classe 

Pr e EI 


ì 


Fer gli avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cente. 


L'AMMINISTRAZIONE 


AVVISI_ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e nonsi 
uno alternate. 


à° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
MFIEGATO PALE cerca posto in qualità di ammine 
ttiatore od csattore di stabili e di serie aziendo. Ottimo roto- 
retze. Rivolgersi per soluarimenti C ©. presso Amministra 
zione del e Popolo Romano s. 


D’'AFFITTARSI 
:GOZIO con vasti locali annessi, ingresso Piazza 

del Lavatore e via Maroniti aflittasi subito volendo anche 
con annesso giardino. Rivolgersi Arcione 98 dovò affittansi an- 
che piccolo appartamento e studi di pittura 1204 

RAN:I LOCALI TERRENI d’affittare, Via Giovacohino 

Bcili © Vin Cicerone, com az, forza elettrica, acqua o 
grarde cortilo adiacente, già adibitî per uso Souole. Munisi- 
pali, possono servire per tipografia, grandi magazzini o la 
boratori. Per le trattative rivolgersi al Proprietario, Via Ci. 
cerone 44, delle 13 alle 15. 


parare 
camera da bi 


tansi Via Condotti, 


DI CENTRALI di cinqus camers, ingresso, 
© cucina.Studio pittura e botteghe affit- 
n GL A 


Ii CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - in più di 25, Cent. 5 cad. 


ETTINA 
fa abbonamenti mensili, eseguisce abilmente qual 
vero in capelli. Dall'Agnola Casella Posta,e 386 Roma. 


RICE scuola franoese-tedesca recasi domi 


JAMERA GRANDE con duo finestro, luoe elettrica © posi. 
zione levante, affittasi in via dell' Archetto 27 Prefori. 
scesi. persona stabile. 1189 


per ALLIEVE DICANTO La signora Marian -De Angelis, di 
stinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi all'insa- 
namento del canto, scoetta di dare lezioni in famiglia, oppure a 
domicilio proprio. Via Cavour N. 6. Rivolgersii vi. s 
ER CUSTODIA Uomo, volendo anche famiglia con ottimere= 
{erenze, s'incaricherebbe di custodire villino, casa 0 apparte» 
mento, durante l'assenza estiva del proprietaria. Rivolgersi alla 
nostra amministrazione. 1180 — 
ffoncorso SEGLETARIO MINISTERO AGRICOLTURA 
Preparazione giutidica, svolgimento temi. Stadio legale. Via 
Carlo Alberto, 28, 
ICCULA DISTINTA FAMIGLIA cerca. per il 1° gennaio 
ilicpretto di dic 0 tre camero vuote c china, anche a su- 
baffitto. Indirizzare 1°. l'o P. Amm. Popolo Romano. 
pietra SIGNORINA che conosce l'inglese o benissimo il 
fravcese, dà lezioni di canto, e lezioni di lingua italianao fran- 
cere, in cass propria o a domicilio, Rivolgersi in via Aurora 43, 
Seala B interno 12. re > 
EDOVA toscana, madre di famiglia, dà lezioni dì piano, c0a- 
versazioni d'italiano, © aCcOMPAgDA signore | e signorina, 
2 A 39, Fermo porta Du Ì 


‘x SOTTUFFICIALE di anni 25, attualment» addetto adua 
stienda daziaria o di esattoria nelle provincie, fornito dei mi 
gliori documenti e che può dare in Roma Je migliori garanzie sotto 
ogni riguardo desidera un posto, anche di fiducia nella capitalo 
ad onestissimo condizioni. Rivolgersi & S. fermoin posta, 


|a SERIO cinquantenne, ottimi requisiti, buon 090 
tabile, amministratore e esattore, potendo disporre di var 


| ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerca modesta occupazione. P 


schiarimenti ed offerto rivolgersi all'Amministrazione del Pop 
Romano. 
UBATTO RAG. SCIPIONE Rappresentanza e deposita delle 
primarie fabbriche estero e Nazionali di Pianoforti e Grammo- 
onì, Vendita a rate - Roma, Corso Umberto L. N. 315 (Pix 
ra Sciarra) Tel Soc. Romana 250 178 


Jerpre citta cieche decine crnagie pose chase de 
conversation francaise. italienne. Eorire - Esibitoro tenera 
Espesizione N. 555 Posta restante Roma 1206 


11 CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dà lezioni al laboxa 
torio dei ciechi Via Aracceli 60, Bianca Colombi, allieva della 
celebre artista A. Tiberini. Peril canto L 1 a lezione; peri mam 
dolino L 5 mersili, per il pianoforte L 8 mensili (a due lezioni 
) È ner 
di stinta © coltao era posto comi 
lama compagnia, lettrice, accompagnatrice, segretaria, ins» 
gnante, presso signore o bambini o ufficio per le ore. pomeridiana. 
Rivolger: proposta A. V. Popolo Romano. 
\ CCORRE UN ABILE OPERAIO che conoma a perfezione tuk 
ta la lavorazione in opere di cartonaggi e particolarmente dalla 
scatole a fantasia, per profumerie e confetterie di una fabbrica 
italiano di & Paulo (Brasile). Deve essere giovano © celiba, Sori: 
vere per intendersi ai signori Marcelli © C. Caiza postal 381-3 
Paulo - Brasile Di ani cia 
SAZIONI Amministratore primaria azienda, informmazionisa 
periori, energico, oocuperebbesi per esazioni i per conto Dist 
Commerciali o perPrivati, anche dî conti arretrati: disposi 
dare esuzione, cd anticipare importo conti da esigere. Seriver 
G. C. 333 Rom® 
D’'AFFITTARSI 
FFITTASI presso distinta famiglia una camere conda 
letti Splendita posizione. Quartiere Ludovisi, vi& Auro 
N. 43 Scala R interno 22 
FFITTASI presso buòna famiglia Via deî Grooî 39 pi!” 
scala di Fronte, camera decentemente Sn 
sr 


FERRO-CHINA ROSATI 


dei Cav. U. Rosati » Ascoli « Piceno 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


ed 
i levo di facilissima digestione, in 
gi rio 
lezza spinale, rachidite, serofola, nel diabete, ct: 
© quale specifico in tutte le conseguenze post in/lue' 


| enti 


francese! 
luogo in 
talmente 


ufficiosa 
Giamet - 
camento 


pi n 
francesi « 
nno 


indicati nel 
le Potenze i 


E poichi 
i 


scutibilmer 
francesi cd 
rale 
poco amich 
ferire menor 
vranità 
legittima 


La verit 


14 anni ed d 
del Terenzi 
che quando 
conquistò 1) 
celebre allor 
mone, ratîi, 
ricoperto di 
E non ign 
doto, che cio 


quale, res 
ch’egli reca 
Mammone, {q 
sero rifatto 


ha mai fatte 

Concludian 
riconoscenza 
cordialissima, 


